
anetta ficiale
DEL IR,EG-l\TO D'IT.ALI.A.

Anno 1943 Roma - Martedì r.0 marzo Numero 66

Alt>bonan2enti. Ineermioni.
Anne Sem. Trim.

la Roma, sia presso l' Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno . . .

L. 65 36 30
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . .

.
> 120 80 60

Un numero separato di 16 pagine o meno: in Roma, cent. .go; nel Regno,
etat.JJ - ArretrAto: in Roma, rent. Jo; nel Regno, cent. do; all'Estero,
¢«nt. po.

.Se ü giornale si compone di oltre 16 pagine, il prezzo aumenta propor-
. sionatamente.

Annunzi giudizian . - , . . L. 0.60
per ogni lines di coloans o

Altri avvisi . . . . . . . .
• 0.80 spazio di linen

Le pagine destinate per le insorzioni, agli effetti del computo delle linee

e degli spazi di linea, si considerano sempre divise in quattro colonne verticali.
31i originali degli avvisi debbono essere redatti su carta da hollo da Livs PUA

ed accompagnati da un deposite preventizie in ragiorat di Lire J£SSANTA

(L, do) per ogni pagina di manoscritto.

.£ß«Jimeratesti si frasdene ýrtsse /Amministrazient e gli Lyici postali e de, Le richieste per le inserzioni a'ebbone essere dirette esdusiriamente elle Aan

crsmre dal J• d's.,i mese. ministrazions fella' Gazzetta uf5ciale presse H Xirsis/¢re Jeff interne.

AAfisiý•rts li descun vaglia postals ordinarie e telegragco, si aggiunga sempre la tassa ¿i bello de centestmi cinque e dieci prescritta dallart. ¢ß, Isttera a)
š¢lla tartfa (allegato A) del testo unico approvato con decreto-legge Luogotenenciale .

715. At/ £9;&, e dal successius decreto-Irfar Luogotenenzials n. xx;¢.

SOMMARIO
,

LEGGI E DECRETI.

LEGGE 28 febbraio 1923, n.504, con la quale à convertito in legge
il Reëio decreto 25 novembre 1920, n. 1767, che limita al 31

dicehabre 1920 l'efficacia dell'articolo 6 del decreto Luogote-
nenziale 13 g¿ngno 1915. n.873, relativo alla validità delle aan-

nanza alla rappresentanza delle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1923. n. 266, che proroga at
31 dicembre 1923 i l termine per le a[francurioni consensuali
degli usi civici nelle Provincie delfer Stato Pontificio.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 felsbraio 1923, n. 414, circal computo
delle medie quinquennait agli egetti delfart. 21 della legge
sulla stalo degli ufjiciali.

REGIO OECRETO 11 febbraio 1923, n. 352, relativo alfapplica-
tiene della farsa sulle insegne.

REG'O DECRETO 8 febbraio 1923, n. 416 che approva e rende ese-
culoria la conventione stipulata il 30 dicembre 1922 per la

concessione della costruzione ed esercizio <iella irumvia a tra-

zione elettrica dalla sta:ione ferroviaria di S. Severo all'abi-

tato di Torremaggiore {Foggta) con la Societù anonima tranvie
industrie elettriche ai Capitanata.

REGIO DECRETO 8 febl>raio 1923, n. 418, che apporta aggiunte
e varianti afa costiturione e competenza del Consiglio <ii am-
ministratione e di cisciplina del Ministero per Fagricoltura.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1923, n. 477, che modifica fart. 25
del regolamento generale universitario approvata con R. D. 9

myosto 1910. n. 796.
REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 382, che sopprime i premi

di diligenza conferiti al personale femminite di commutazione
telefonica ancordati con R. decreto 5 dicembre 1912, n. 1407.

REGIO DECRETO 11 f-bbraio 1923, n. 389, che modi/Ica l'art. 2
del Regio decreto 18 settembre 1919, n.1784, sul pagamento
degli.asseani di invaliditá di X eategoria.

EGIO NCRVTO 11 febbraio 1993, n. 4:5, che reca norme rela-

tiveraTlähenffwa ed alle funzioni degli ispettori onorari per
le opere integrative della scuola A

REGIO DECRETO 18 febbraio 1923, n. 428, concernente il trattää
mento di quiescenza al personale telefonico ex-sociale.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923. n. 441, che estrade alle nuoud
Provincíe le disposizioni legislative e regolamentari sulle acque
minerali e sugli stabihmenti termali, idroterapici, di cure j
siehe ed affini.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1923. n. 485, che dichiara di pug
bl:ca utilità fimpianto di un poligono di tiro per le frappt
del presidio di Trapani.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1923. n. 486, che istituisce a Triegt4
un Com«ndo di cona dei fari e del segnalamento marittimo.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1923, n. 497, che approva la nuourt

turiffa della tassa sul commercio temporaneo e girovago per
la Camera di commercio di Cuneo.

REGIO DECRETO-LEGGE & febbraio 1923.n.501, contenente dispo-
sicioniper findustria e il commerciodelleconserve alimentari

preparate con sostaure vegetali.
REGIO DECRETO 4 marzo 1923, n.507. concernente il trasporto,

a carico dello Stato, delle salme dei caduti in guerra.
RELAZIONE e REGIO DECRETO 25 febbraio 1923, n.514, che au-

torizza una 25a prelevazione dal fondo di riserva per le spese
impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1922-923.

REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n. 515. che modifica l'art. 47 del
testo unico della legge sullo stato giuridico degli impiegati
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693.

REGIO DECRETO col quale viene sciolta FAmministrazione della

Scuola d'agricoltura pratica < Luparta > in San Martino át
Rosignano (Alessandria).

RELAZIONE E REGIO DECRETOperlo scioglimentodelConsiglië,
comrinale di Strongoli (Catanzaro).

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero per l'agrico'tura: Divieto d'esportazione - Ministero

per l'industria e il commercio: Avviso - Corso medio dei
cambi - Media del consolidati negestati a contanti.

INSEIt2IONI.



2346 GIzzETTE UFFICTXTT DED EEGNØ Ð¾TII/DB

LEOGI E DECRETI
Legged8 febbraio 1923, n. 504, con la quale e con ertito in legge
il Reglo decreto 25 novembre 1920, n. 1767, che limita al 31

.
dióËmöre•1020 l'ef/fcacia dell'articolo 6 del decreto Luogote-
nenziale 18 ÿirfgna 19ß,m.873, relativo alla validita delle ada-
nanze alla rapþreseirfduzd delle istituzioni pubbliche di bene-
flcenza.'

VITÌORI0 EMANUELE III
por grazii di Dia o par volanti dena Naziona

RE 1)'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Not Abbinú1o Muzionato e promulghiamo quanto

segue:

Artido:o unico.

È convertito i'n logga il Regio decreto 25 novembre

i920, n.' Øð7, (he limita al 31 dicembre i920, l'efficacia
delParticolo 6 del decreto Luogotenenziale 13 giugno
1915, n. 6873, relativo alla validitù delleTadunanze della

Copgregazioni di carità e delle rappresentanze di isti-
tuzioni di beneficenza.

Ordiniamp che la .presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e

daiadecreti del Regno d'Italia, mardando a chiunque
spetti-di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a lloma, addì i8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Vilito, il *gnardasigilli: OVIGLIO.

Articolo unico.

Il termine di cui al decreto Luogotenenziale 29 agosto
1916, n. 1053, ed ai Regi decreti 26 ottobre 1920, n. 1771,
e 21 luglio 1924, n. 1061, per le affrannazioni consen-
suali deglittsi ciŸici nelle ProvÏncie'dòÍl'ex Stato'Pon-
tificio è prorogato al 31 dicembre i923.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordintomo che il presente decreto. muelto del sigillo

dello Stato. sia, inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osserval'lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE CAPITANI D'ARŽ&GO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 414, circa computo delle
medie quinquennali agli efj'etti dell'art. 21 della legge sullo
stato degli ufficiall.

VITTORIO EMANUELE III
per grazir di Dio e per volontà della Nazione

. RE D ITALIA

Vista la egga 18 luglio 19'2, n. 806,sullostâtodegli
ufficiali del R,piercitie ella Itparina il la
mento per Pesecuzione della legge stessa ;

dito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Regio*decreto-legge $1 gennaio 1923, n. 266, che proroga al 31di-
acembre 4923 fl termine per le ajj'rancazioni consensuali degli
usi cipici nelle Provincie dell'ex Stato Pontificio.

VITŒORIO EMANUELE III
spergrazia di Dió e per volonta idella Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il decreto uogotenenziale 2Ó agosto 1916,
"n.9053,spar Paffranoazione consensuale degli usi civici
neRe Provincie delPer Stato Pontificio ;
Veduti, i Regi decréti 26 ottobre 1920, n.' 1771, e 21

Ídggi6¶Ö2Ç11. 1061. coi quali fu prorogato il termine
tii¶e er affattuare Paffrancazione consensuale degli usi
oivici anzidetti
Ritenuta' Popportunità di prorogare lancora il detto

termine onde poter portare a compimento le trattative
in corso ffa proprietari ed Etti agrari ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
ar Pagtidoltura ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Nei riguardi dpgli ufficiali della R. marina, , viene
confermata per Panno 1922 e seguenti fino al 31 di-
cambre 1925, come media numerica delle promozioni
in ciascun grado e ruolo, agli öffetti delPart.11 'della
legge 18 Thgno 19i2, n. 806 e <iell'art. 19 del rëgola-
mento per la sua applicazione, la media quinqueanale
par Panno 1915 di cui all'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 18 gennaio 1917, n. 179.
Il presente decreto sarà presentato al Pailamento

per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il Tiresente decrëto,ato ddFsi o

dello Stato, sia inserto nella raccolta:tiýi eßÌIe ggi
e dei decreti det Regno d'Italia, manilando a chiË que
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
THAON DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Negio decreto 11 febbraio 1923, n. 352, relativo all'applicazione.
' della tussa sulle insegne.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

Vista la legge 14 giugno 1874 n. 1961;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finance di concerto col Ministro dell'in-

ruo;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

rt. 1.

L'applicazione della tassa sulle insegne di cui all'ar-
kicolo 10 della legge 14 giugno 1874, n. 1961, es fatta dai

Comuni secondo le norme contenute nei seguenti ar-
ticoli.

Art. 2:

Sono soggetti alla tassa le insegne e qualunque
forma di ävviso, richiamo di pubblicità o indirizzo rela -

tivo .allo esercizio di industrie, commerci, professioni,
arti o qualsiasi attività con fine lucrativo.

Agli emetti dell'applicazione della tassa stessa, i

Domuni sono distinti in categorie secondo la tabella in-

dioata"all'aiticolo seguente. I Comuni aventi la carat-

teristica di stazione climatica o balneare sono parificati
ai Comuni indicati alla, prima categoria della tabella

predetta.
Art. 3.

La tassa ni applica per ogni lettera visibile nell'in-

segna o altri avvisi di pubblicità indicati nell'art. 1 e

per ogni segn , fregio, stemma, emblema o figura, anche
se luminosai o di Iiroiezione.

Comuni distinti per categor a Tassa per ogni lettera
secondo la popolazione minima massima

Cat. 1 Comuni con più di 150.000 abitanti L. 0.50 L. 5.-

> $ » da 100.001 a 150.000 0.45 » 4.50

> 3 » » 80.()01 » 100.000 0.40 » 4.-

> 4 » » 50.001 » 80.000 0.35 » 3.50

5 » » 25.001 » 50.000 0.30 » 3.-

0 » » 12.001 » 25.000 » 0.25 » 2.50

» 7 » » 5.001 » 12.000 » 0.20 » 2.-
'

» 8 » aventi fino a 5.000 » » 0.15 - » 1.50
* Pèr. ogni segno, fregio, steinma, emblema o figura
3i' applica il massimo della tassa stabilita come sopra

per ciascuna, categoria di Comuni; la tassa stessa è

kaddoppiate quando lo superficie dell'insegna, o del-

l'avviso, ecc., supera il metro quadrato.
Art. 4.

Quando si tratti di insegne in lingna straniera l'ap-
þlicazione della tassa ò obbligatoria ed è fatta in mi-
sura qiiadfupla a quella clie, per ciascuna categoria tii

Comuni, è indicta «Ìl'articolo precedente don un minirào
di lire cento per insegna.

Art. 5.

Il Ministro delle finanze ò autorissato a dettste 16

norme regolamentari per l'applicazione .

delle, disposi-
zioni di cui ai precedenti articoli, che hanno effetto, dal
1° gennaio 1923. Esse sono estese ai territori annessi al

Regno in virtù delle leggi 26 settembre.1920, n. 1322, e
19 dicembre 1920, n. 1778, con effetto dal 1' gennaio 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a ohiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 11 febbraio 1938.

VITTORIO EXAWELE.
MUSSOLINT
DE STBFARI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

I

Re6io decreto 8 febbraio 1025, n. 410, che approva e rende .exe-•

catoria la convenzione stipulata il 30 dicembre 1922. per -la
concessione della costrazione. ed esei·cisio della tramula a ire-
zione elettrica dalla stazione ferroviaria di S. Severo alFabi-
tato di Torrernaggiore (Foggia) con la Societå anonima transie
inaustrie elettriche di Capitanata.

VITTORIO EMANUBLE III
per grasia di Dio e per volonta della Ñaafolie '

BB D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tranvie a tra-
zione meccamoa e gli automobili, approvato con No-
stro decreto 9 maggio 19I2, n i447, nonchò il fogola-
mento approvato pure con Nostro decreto 17 giugno
1900, n. 306 ;

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 23 gen-
naio 1921, n. ô6 e 31 agosto 1921, n. 1228 ;
Sentito il Consiglio superioro dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostri Ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
E' approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il giorno 30 dicembro 1923 fra l'ispettore ge-
nerale dell'Ufficio spebiale delle ferrovie gr. uff. avy.

Filippo Allemand, in rappresentanza del Ministro se-

gretario di Stato per i lavori pubblici, ed il comm.
Bartolomeo Enrici in rappresentanza del Ministro se-

gretario di Stato per il tesoro, da una parte, o dal-

l'altra, i sigg.. ing. Luigi Grassi fu Michele ed avv..Vin-
cenzo La Medica fu Gaetano, in rappresentanza della
Società anonima tranvio industria elettricho di Capita-
gata per la concessione della costruzio:1e ed Mercizie
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della tranvia a trazione elettrica dalla stazione ferro-
viaria di S. Severo all'abitato di Torremaggiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
CARNAZZA.
DE STEFANL

Nisto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 418, che apporta aggiunte e va-

rianti alla costituzione e competenza del Consiglio di ammi-
nistrazione e di disciplina del Ministero per l'agricoffura.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e par volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risce pieni poteri al Governo del Re ;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1795, con-
cernente la soppressione dei Corpi consultivi, Commis-
sipni, Comitati .e Consigli esistenti presso l'Amministra-
.gione centrale del Ministero per l'agricoltura ;

3(isti gli articoli 47 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto
22 novembre 1908, n. 693, e 50 del relativo regola-
IMnto, concernenti la costituzione e la competenza del

Consiglio di amministrazione e di disciplina ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le attribuzioni previste dalle vigenti disposizioni in
materia di amministrazione e di disciplina dei vari per-
sonali dell'Amministrazione provinciale del Ministero
per l'agricoltura sono trasferite nel Consiglio di ammi-
histrazione e di disciplina del Ministero stesso.

Art. 2.

Per I esercizio delle sue attribuzioni nei riguardi dei
personali provinciali, il Consiglio, presieduto dal Mini-
stro o dal Sottosegretario di Sta'to, si comporrà :

del direttore generale o capo di servizio dal quale
dipende il personale cui P impiegato appartiene ;

del direttore capo della Divisione oppure dell'Uffi-
cio di detto personale;

del capo del personale del Ministero.
Înoltre faranno parte del Consiglio:

a) per il personale insegnante degli Istituti di
iaWuziolto agraria e forestale, duo insegnanti; uno di

Istituto superiore oS azione agraria sperimentale ed

uno di Scuola speciale o pratica di agricoltura, ai sensi
del decreto Ministeriale 2 febbraio 1912;

b) per il personale del Corpo Reale delle foreste
due ispettori superiori forestali nominati per un biennio
con decreto Ministeriale ;

c) per il personale tel Real corpo delle miniere
un ispettore superiore ed un ingegnere capo delle mi-

niere, nominati come alla lettera b) del presente arti-
colo ;

d) per il personale dei servizi di meteorologia e

geodinamica, il direttore dell'Ufficio centrale di meteo-

rologia e geodinamica ;

e) per il personale dell'ufficio geologico, il diret-
tore dell'ufficio stesso.

Artr3.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle por-
tate dat presente decreto.

Art. 4,

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE'.

MUSSOLINI.
DE CAPITANI D'ARZAGO.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 477, che modifica l'art. 25 del

regolamento generale universitario approvato con R.D.9ago-
sto 1910, n. 796.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e par volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il T. U. delle leggi sull'istruzione superiore
approvato con Nostre decreto 9 agosto 1910, n. 795, e
modificato con la legge 25 luglio 1922, n. 1147;
Visto il regolamento generale universitarie appre-

Vato con Nostro decreto 0 agosto 1910, n. 196, o mo-
dificato con i Nostri decreti 13 febbraio 1921, n. 197, e
10 novembre 1982, n. 1561;
Udito il Consiglio superiore di pubblica istruzione ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico. Articolo unico.

'Iirt.-25 del regolamento generale universitario ap-
provato con Nostro decreto.9 agosto 1910; n. 796, e
modificato c>n Nostro decreto 13 febbraio 192i,n.197,
ò mödificato come appresso :

la Commissione nella prima adunanza, innanzi d'in-
traþrendere i suoi lavori, elegge nel proprio seno il

presidente e il segretario.
Per la validità della costituzione de11a Commissione

I premi mensili di diligenza, di Ifre diëai cixaduhð,
conferiti al personale femminile di commutulone stole-
fonica, ai densi del R. decreto 5 dicembre 1912,in.14ð7,
sono abrogati con effetto dal i° dicembre 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, Illunito del siglio
dello Stato, sia inserto tiella raccolta ufficialeidellerlëggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqate
spetti di osservarlo e di farlo osservare

occorre la presenza dei cinque suoi componenti. Le de-
liberazioni ulteriori della Commissione non sono valide
ove non siano presenti almeno quattro dei suoi com-
ponenti, ed hanno luogo a maggioranza assoluta di
Ÿoti. In caso di paritù, il voto del presidente ha la pre-
valenza. Tuttavia, per la proposta di graduatoria dei
concorrenti, di cui all'art. 28, occorro Pintervento di
tutti o cinquo i componenti dolla Co mmissione, ed in.

ogni casd, almeno tre voti favorovoli.
In mancanza del presidente, presiode l'anziano di età.
Di tutte .le operazioni il segrejario redige verbale,

cha ò sottoscritto seduta stante, da tutti i presenti.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANgELE.
MUSSOLINI - COLONNA DI CESARó.

Visto il Guardasigill¿: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febbraio 1923, n. 389. che útoriifica l'art. 2. del
R. decreto 18 settembre 1919, n. i784, sul pagamento degli
assegni di irwalidità di X categoria.

VITT0RIO EMANUEI;E III
por grazia di Dio e per volontà Êella Nazione

RE D'ITALTA

Ordiniamo che il .presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dollo leggi
e dei decreti del Regno d'halia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rama, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

l\lUSSOLINI.
GENTILE.

V s'o. 11 gutrJa s gilli: OilGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 382, che sopprime i premi di di-
ligenza conferiti al personale femminile di commutazione te-
lefonica accordati con R. decreto 5 dicembre 1912, n. 1407.

VITTORIO EMANUELE III '

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
HE D'ITALIA

In virtù dena delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la loggo 3 dicembre 1922, n. 160\;
Visto il R. decreto 5 dicembre 1912, n. I407, col quale

vennoro accordati speciali premi mensili di diligenza
alopersonala telefonica femminile di commut:szione, nel-
l'intento di compensare il maggior rendimento o di do-
stare una vantaggiosa emulazione nel personale stesso ;
Eiconosciuta la necessitù e la inderogabile urgenza

di eliminare qualsiasi spesa non assolutamente indi-
spensabile, allo scopo di realizzare nel minor tempo
possibile le maggiori economie ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste, per i tolografi ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,Visto Part. 2 del R. decreto 18 settembre 1919, nµ•
mero 1784, che fa òbbligo ai Corpi militari di effet-
tuare il pagamento degli assegni di invalidità di X ca-
tegoria sui fondi delle proprie anticipazioni, salvo poi
a chiederne rimborso, mediante rendiconti trimestrali,
al Ministero per Passistenza militare e le pensioni -di
gueira;
Ritenuto che, per Pavvenuta soppressione del capi

tolo <spese per.la.guerra» nello stato di preWsione
della spesa del Ministero della guerra, è cessata ja
possibilità di fare unticipare dälPAmministrazione mi-·
litare le somme occorrenti pel pagamento di detti as-
segni, per i quali esiste invece apposito fondo frg gli
stanziamenti relativi ai servizi dell'assistenza militare
e delle pensioni di guerra ;
In virtil della delegazione dei poteri cõnferiti al

Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. i601;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gU affari della guerra, di concerto con quello 'délle
finanze ;
Abbiamo decretato e docrotiamo:

Articolo unico.

All'art. 2 del citato Regio decreto 18 settembre 1919
ò sostituito il seguente :

< I Corpi militari effetLueranno i pagamenti sui fdadi
che il Ministero delle finanze (servizi delPaseiste¤za
militare e delle pensionl di gueri'a) anticiperà con igli
stanziamenti del suo bilancio.

« Delle anticipazioni per tale modo ricevute i Corpi
stessi invieranno appositi renrliconti trimestrali al pre-
detto Ministero ».
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Il presente decreto entrera in vigore il giorno delIn
sila pubblicãzione fiellá Gaizèlfa u£/iciale.
Ordiniamo che il pireserite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inderto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
gpetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DIAZ.
DE STEFANL

Visto- il Guardasigilli: Övromo.

egio decreto 11 febbraio 1923, n. 425, che reca norme relative
alla nomina ed alle funzioni degli ispettori onorari per le
opere integrative della scuola.

VITTORIO EllANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 4 giugno i½f, n. 487 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Kostro ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Noi vari Comuni del Regno saranno nominati con
R..decreto ispettori onorari per le opere integrative
della scuola.
I detti ispettori onorari durano in ufficio un trien-

nio, ma possono essere confermati.

Art. 2.

L'ispettore onorario ha le seguenti attribuzioni:
i presta il suo concorso morale in vantaggio dello

opere integrative della scuola nelle zone in cui esse

abbiano minore efficienza;
2* coordina le varie opera intogrative che mirano

a fini analoghi in modo che i mezzi della beneficenza
pubblica el i sussidi dello Stato e degli altri Enti
siano ripartiti fra le istituzioni piú meritovoli ;

3° esegue inchieste sulle cendizioni e il valore delle
varie iniziative nel campo delle istituzioni prescolasti-
che, complementari e post-scolastiche ;

4° promuuve la compilazione di speciali guide tecni-
che per i maestri e di pubblicazioni adatte a collegare
latimamente tutti gli sforzi diretti a mantenere e a

consolidare l' efficacia educativa della scuola nazio-
nale.

Art. 3.

Gli ispe3tori onorari potranno essere riuniti in erun-

pfbenici regiona'i o naz ona!i.

Art. 4.

L°ufficio e Popera degli isp ttori delle opere inte-

grative della scuola non è retribuita nè da indennità,
nè da gettoni di presenza.
Ordiniamo che il presente decreto, mûnito del sigilio

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl if febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

>fUSSOLIN1 - GENTILB.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 428, concernente ii trattamento
di quiescenza al personale telefonico ex-sociale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge n. 1144 del 21 agosto 1921, che con-

ver e in legge il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970,
circa il trattamento di quiescenza del personale civile
delle Amministrazioni dello Stato ed il riconoscimento,
agli effetti della pensione, degli anni di servizio stra-
ordinario e di studi superiori;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por le poste e i telegrafi, di concerto con quello delle
finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli impiegati e agenti telefonici, provenienti dallo
cessate Società Generale italiana dei telefoni ed appli-
cazioni elettriche e Telefonica per l'Alta Italia e man-

,tenuti in servizio ai sensi della legge 15 luglio 1907,
n. 500, ò concesso il riscatto, agli effetti della pensione,
fino al massimo di dieci anni, del servizio prestato
sotto le cessate Società, osservando le stekse norme e

condizioni preseritte all'art 14 della legge n. 1144 del
21 agosto 1921 e dal relativo regolamento.
Il presenta decreto sarà presentato al Parlamento

per o2sero convenito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
COLONNA DI CESARÒ.
DE STEFANI.

Visto, il guwdasigilli: OVIGLIOR
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Regio decreto 8 febbraio 1923, n.441, che estende alle nuove Pro-
vincie le disposízioni legislative e regolamentari sulle acque
minerali e sugli stabilimenti termali, idroterapici, di cure fi-
siehe ed affini.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volonia della Naziono

RE D'ITAMA

Veduti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920,
n. 1322, e 3 della legge 10 dicembre 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nei territori annessi in base all'art. 3 della legge 26
settembre 1920, n. i322, e 2 della legge 19 dicembre
1920, n. 1778, sono pubblicati:

a) le disposizioni del capo IV e degli articoli 13
e l4 della legge 16 luglio 1916, n. 947, circa le acque
minerali e gli stabilimenti termali, idroterapici, di cure
fléiche e affini;

b) il regolamento per l'esecuzione delle-cennate
disposizioni, approvato con R. D. 28 settembre 1919,
n. 1924.

Art. 2.

Dalla data di pubblicazioqp del presente decreto ri-
marranno abrogate tutte le disposizioni legislative e re-
golamentari, vigenti nei territori annessi, che siano con-
trarie alle norme pubblicate col presente decreto, ov-
Vero riguardino le materie dalle medesime regolate.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

T ato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 3 febbraio 1923, n. 485, che dichiara di pr¾tica
utilitå l'impianto rii un poligono tii tiro per le truppe del
presitiio di Trapani.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno i865, n. 2359, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità;

Vista la legge 18 dicembreiß79,n.5188,eheapprova
alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.

E' dichiarato opera di pubblica utilii,à l'impianto di
un poligono di tiro par le truppa del presidio di
Trapani.

Art. 2.

Alla espropriazione dei beni immobili e dei diritti
immobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-
gnati dal predetto Ministro, sarà provveduto a norma

delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloi

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man<,1ando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
DIAZ.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n..486, che istituisce a Trieste un
Comando di zona nei fari e del segnalamento marittimo.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 ottobre i922, n. 1353;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto n. 5ß8 del 17 luglio i910, che de-

termina il passaggio dal Ministero dei lavori pubblici
a quello della marina del Servizio fari, eccezione fatta
per le grandi riparazioni;
Visto il R. decreto n. 247, in data 5 marzo 1914 che

determiña la rfpartizione del litorale del Regno in zone
e ne specifica lo attribuzioni e la dipendenza ;
Visto il R. decreto n. 756 del 16 luglio 1914 che sta-

bilisce il grado degli ufficiali che possono essere pre-
posti ai Comandi di zona ;
Visto il regolamento par il servizio dei fari e del

segnalamento marittimo, approvato con decreto Luogo-
tenenziale n. 1240, in data 22 luglio 1915 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Minisfro della marina, di

concerto con i Ministri delle finanze e dei lavori pnb-
blici:
Abbiamo decretato e decrotiamo :

· Art. i.

Il R. Ufficio pel segnalamento marittimo delle coste
orientali adriatiche ed il Comando zona di Pela sono
soppressu
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Art. 2.

E' istituito a Trieste un Comando di zona dei fari e
del segnalamento marittimo, con la seguent giurisdi-
zione: dal vecchio al nuovo confine sulle costo otion-
tali adriatiche, Zara, isole di Oherso, Lussin e circo-
stanti.

Art. 3.

I fari e segnalamenti delle isolo di Lagosta, Cazza,
Glavat, scogli circostanti e di Pelagosa, faranno parte,
insieme a quelli di Saseno, della giurisdizione della
zona di Taranto.

Art 4

L'ofiloida dei fari esistente a Trieste continuerà a

funzionare. aggregata alla zona fari di Trieste, prov-
vedendo altrest, qualora occorra, ai bisogni della zona

.

di, Venezia.
Art 5.

Finchò non sarà larovveduto alla sistemazione orga-
nica del personale- deir fari e del segnala'mento della
Venezia Giulia, al pagamento deHe relative spettanze
provvederà il Comando della zona fari di Trieste.

Art 6.

Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto
oblgÏ stro della marina,.sarà provveduto al trasporto
dei fondi relativi ai servizi, indicati nei precedehti ar-
ticoli,« dallo stato di previsione della sp2sa del Mini-

stero delle- finanze a quello della marina.

Art. 7.

: Sono abrogate tutte le disposizioni che contrastano
col presente- decreto, il quale andrà in vigoro dal
V alivile i928:

Ordiniamo clie il presente decreto, munito. del Pi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
q1ie spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma addì, 4 febbraio 1933.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI
THADN D1 REVEL.
DE STEFANI.
CARNAZZA.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 febbraio 1923, n. 497, che approva la nuova fa-

rijfa della tassa sul commercio temporaneo e girovago per la
Camera di commercio di Cuneo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volomà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 22 aprile, i909, n. CLXII (parte
supplementare), e 10 luglio 1910, n. CCLX (parte sup-
plementare); relativi all'applicazione della- tassa sugli
esercenti temporanei e sui venditori girovaghi nel di-
stretto d lla Camera di comm rcio e industria di

Cuneo;
Vista la deliberazione 24 aprile 1922 della suddetta

Camera di commercio ;

Udito il parera d 91 Consiglio superiore del Com-
mercio ;

Udito il parera d 1 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

p:r l'industria ed il commercio ;
Abbiamo d cretato e decretiamo :

Artico'o unico.

L2 tariffa delle tasse a carico degli csarcenti il com-
mercio girovago e temporaneo nella provincia di Cuneo
approvata con R. decreto 10 luglio 1910, n. CCLX, ò

abrogata e sostilvita dalla seguente :

a) in tutti i comuni della provincia di Cuneo, gli
esolcenti temporanei di negozi di stralcio, di bazar,
ece., e di ogni azienda che non sia già iscritta nei ruoli
dei contribuenti per la Lassa camerale nel distretto,
quando Pesercizio avvenga in locali chiusi, pagheranno
una tassa di Tire 30 (valovolo per tutta la Provincia)
per il primo meso di esercizio, e di lire 10 per ogni
mese o frazione di mese succ ssivo ;

b) per il commerci.o ambulante esercitato in locali
aperti con banchi fissi o mobili o con veicoli di super-
ficie non superiore a due metri quadrati, sarà dovuta
una tassa di Jire 6 per il primo mese di esercizio; e di
lire 4 per i mesi successivi. Tale tassa sarà aumentata
di lire 3 per ogni due metri quadrati in più della su-
perficie indicata nel precedente alinea per il primo mese
e di lire 2 per i mesi seguenti ;

c) sono esenti dal pagamento delle sopradette
tasse :

1° i negozi di stralcio dipendenti da liquida-
zioni, aperti dai commercianti stabili nePa stessa 10-
calità dei propri esercizi ;

2° i vegditori di ghiottonerie, di dolciumi, e in
genere coloro la cui merce non supera il valore di
lire cinquanta ;

3° i veniitori girovaghi che esercitano il loro
commercio con banchi fissi o mobili nei giorni di flera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccölta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo os'servare.

Dato a Roma. addì 22 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Ýisti gli articoli 44 e 45 della legge 20 marzo 1910, TEØFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Reglo decreto.fenge 8 febbraio 1923. n.501, contenente disposizioni
per imiuktria e il commercio delle conserve alimentati pre-
parate con sostanze vegetali.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dia o per volonti della Nazione
IlE D'ITALIA

Sentito il Consiglio .dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto òol presi-
dente del Consiglio, Ministro dell'interno, e coi Ministri
della giustizia e degli affari ai culto, delle finanze, del-
l'agricoltura e del lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

CAP. I.

Preparazione e commercio delle conserve alimentari

Art. 1.

Chiunque a scopo di commercio fabbrica conserve alimentari

di sostanze yeget 11, è obbligato a farne denuncia, da trascrl-

Versi su apporito registro, al prefetto della Provincia eritro uni

mese dalla pubblicazione del presente decreto-legge o dall'aper
túra della fabbrica.
Il proprietario o dirigente la fabbrica è tenuto anche ad indi-

ca-e insieme con la denuncia, e, in caso di variazioni apþbrtäte,

priniá della loro applicazione, 11 marchio di fabbrica approvatd
e depositato a termini di legge, i tipi di etichette dei qudli si

serygle materie prime che intende di lavorare e il modo di

preparazione delle conserve.
A r t. 2.

È vietato di fabbricare conserve alimentari:
) in locali in cui non siano osservate e mantenute le ne·•

cessarie condizioni igieniche e sanitarie;
b) con sostanze vegetali non genuine, guaste, infette, col-

pite da malattia, che ne alteri la composizione, o comunque non
adatte alla alimentazione;

c) con un i rocesso di lavorazione che non garantisca la

igienica preparaslone e la buona conservazione del prodotto;
d) con aggiunta di antifermentativi, edulcoranti artificiali,

acidi, colori nocivi o qualunque altra sostanza nociva alla saluto.

Art. 3.

È permessa la preparazione delle conse"vo con sostanze ve-

getall, che abbiano perduto parte delle propriematerie nut-ienti
o mescolate a materie di qualità inferiori, come anche la rin

tilizzazione delle conserve già fabbricate, semprechè non siano

in.uno stato di alterazione che abbia prodotto sostanze nocivþ
alla salute e ne abbia alterate le proprietù organolattiche o'alla
mentari, purchò in ogni tempo si osservino tutte le precauzioni
necessarie, per, tenerne separata la lavorazione da quelle per la

produzione di conserve di qualitå superiore.

Art. 4.

Ogni fabbricante di conserve alimentari è tenuto a far analiz--

sare annualmente la sua produzione da uno dei laboratori chi-
mici autorizzati dallo Stato.

Art. 5.

È vietato di porre in commercio tonserve alimentari, che non

portino impresso, in modo indelebile e chiaro, sui recipienti,
carte; tele o involti di qualunque genere in cyt esse sono con-

tenute, le seguenti indicazioni:

a) natura della conserva ;
b) composizione quantitativo degli elementi essenziali che

la costituistono;
c) peso netto;
d) denominazione e sede della Ditta fabbricante;
e) dichiarazione di essere confezionate in coaformitå alle

norme Vigenti.
Le conserve, di cui al precedente art. 3, non potranno essere

messe in commercio, se, oltre alle indicazioni di cui sopra, non
portino in modo evidente anche quella di conserva di < seconda
qualità.

Art. 6.

Le conserve di provenienza estera destinate al consumo in-
torno devono vendersi con il loro nome di origine. Esse non

potranno essere messe in commercio nel Regno, se non ricono-
sciute rispondenti a tutti i requisiti voluti dal presente decreto.

CAPo II,

Prelevamento dei campioni e analisi

Art. 1.

Chiunque fabbrica, tiene in deposito, commercia o fa spaccia
di conserve alimentari, è tenuto, ovunque la merce si trovi, a
fornire campioni ad ogni richiesta di speciali delegati del Mini-.
stero dáll'industria e del commercio, dellTstituto Confederale
4elle conserve alimentari, di cui al Cap. III, e delle autorità do-
ganali, che avranno, allo scopo suindicato, I bero accesso nelle
fabbriche, nei magazzint di deposito o negli spacci di vendita.
I fabbr:canti o coloro che tengono in deposito, per conto ßi

essi, conserve alimentari debbono fornire detti campioni sepita
colnpenso alcuno, negli altri casi il prelevamento sarà fatto al

prežzo corrente di vendita.
,
In caso di assenza o di rifiuto, da parte del proprietario e

del suo rappresentante, i campioni saranno prelevati di ufficio
con l'intervento di uno degli ufficiali di polizia giudiziaria, men-
zionati nella prima parte dell'art. 164 del codice di procedura
penale
Il prelevamento dei campioni e le eventuali contestazioni che

potessero sorgere circa l'introduzione di conserve dall'estero,
sono regolati dalle norme ed istruzioni doganali, relativo alle
controversie sulla qualificazione delle merci.

Art. 8.

UIstituto confederale dell'industria dello conserve alimentari,
dietro richieste, otterrà dalle Prefetture del Regno l'elenco delle
Ditte che fabbricano conserve alimentari.
L'Istituto predetto potrá anche costituirsi par e civile nei

procedimenti a carico dei contravventori alla presente legge.
Art. 9.

Le analisi occorrent! ai fini dcIla presente legge ed i relativi
certificati saranno eseguiti dal laboratori di chimica agrar:a
annessi alle Regio Università e alle Regie scuole superiori d'a-
gricolturn, o dalle Reg e stazioni di prova agraria generali, o dai
laboratori chimici compartimentali delle dogane e imposte indi-
rette o da quelli municipali, ovvero dai laboratori chimici delle
istituende stazioni.
Le relazioni ed i (certificati di analisi saranno compilate in

esenzione dalla tassa di bollo.

Art. 10.

I risultati dell'analisi non possono éssere impugnati dopo scorsi
due mesi dal giorno in cui fu notificata al trasgressore o gli fu
contestata l'imputazione.
La revisione dell'analisi, agli effetti giudiziari o amministra-

tivi portati dal presente decreto, sará eseguita dal laboratorio
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chimico della Direzione generale della sanità pubblica, presso
il M.nistero dell'intornò o dal laboratorio contrale delle dogane
e iniposto indiretle pre6so il Ministero delle finanze.
La revisione dell'anallsi è definitiva.

Art. 11. °

Qualora dall'analisi compiuta siano riscontrate violazioni alle
disposizioni del presente d¢creto. nonchè delle leggi vigentl in
materia, il copo del laboratorio che le riscontra ne presenterà
denunzia all'Istituto confederale e all'autorità giudiziaria, tra-
sinettendo alla medesitna il verbale di prelevamento dei cam-
pioni c Ja relazione di analisi.
Sulla base di detti atti l'autorità giudisiaria potrà ordinare il

sequestro delle conserve ovunque si trovino.

CAP. III.

Organi

Art. 12

à istituito, con sede in Roma, un Istituto confederale dell'in-
dust-fa dello conserve alimentari, a cui debbono appartenere
tutti i f bbricanti di conserve, che le destinano alla vendita
e che ne producono una quantità annua sup, riore ai cinque
quintall.
Ad esso spetta :

a) invigilare la fabbricazione delle conserve alimentari a

lutela del consumatore, nonchè del credito della produzione e

dell'esportaz one nazionale in conformità alle disposizioni del
presente decreto;

þ) studiare e promuovere provvedimenti atti allo svilupp<
della industria e del relattvo°commercio ;

c) agevolare e proinuovere le relazioni di vendita dirett
produttori di làateria prima e fabbricanti di conserve ali

mentari:

d) creare stazioni sperimentali intese a migliorare la pro-
dazione delle materie prime e a promuovere lo sviluppo e il
perfezionamento della tecnica industriale ;

e) assumere informazioni sulle condizioni dei principali
mercati e fornirle agli interessati.
Il Consiglio direttivo dell'Ist:tuto confederrle ò composto di

un presidente e sei consiglieri nonrnati dall assemblea dei con-
fede-sti colPapprovazione del Ministero per l'industria e il com
mercio.

Faranno anche parte del Consiglio un rappresentante del Mi
nistero per findustria e il commerolo, uno del Ministero per
Pagricoltura e un altro per quello del lavoro.

Art. 13.

L'Associazione nazionale tra i fabbricanti di conserve al men
it i, reglstrata al sensi del decreto-legge 27 ottobre 1918. è t'a-
sformata in Istituto confederale dell indust la delle conserve ah
mentari. Entro due mesi dal giorno d<l suo insediamento l'Isti
tuto dovrà sottoporre per I approvazione al Ministero dell'indu
stria e del commercio il proprio re¿olemento di amministra-
žione.

Cara IV.

Penalità.

fissa potra essere elevata fino al massimo di L. 10.000 ed essere
anche accompagnata dalla ch usura della fabbrica per un periodo
da tre giorni a un mese, durante il periodo della lavoraz one dei
prodott .
Sono considerete come preparate a scopo di commercio le con-

serve esistenti nei depositi e magazzini della fabbr ca dovunque
essi siano situati.
La omissione della denuncia o la denuncia incompleta della

febbrica e delle altre ind cazioni, di cui all'art. 1, sarA punita
con la multa da 200 a 500 1.tc.
Il rifiuto opposto al prelevamento dei campioni 6 punito con

la multa da L. 50 a L. 200.

Art. 15.

Chiunque tenga in deposito, venda o detenga per vendere,
conserve alimentari pazionali o estere, che gli risultino prepa-
rate non conformemente alle prescrizioni del presente decreto,
è soggetto alla confisca della merce e alla multa fissa di L. 250,
oltre alla multa proporzionale pari ad un ottavo del valore della
tuerce medesima, di cui si trova in possesso.
Nel caso di rec d.va, ferma la multa proporzionale, la multa

fissa sarà clevata fino ad un massimo di L 5000 e sarà agg unta
la sospens one dal commercio o dall'esercizio per un periodo da
no a tre mesi.
Ove non concorrano gli estremi sopra indicati, la merce verrà

semplicemente confiscata.
Sarà esente da pena il ccmmerciante che dimostri con prova

ser tta di avere acquistato la merce da una Ditta nazionale, con
la garanz a che essa era preparata conformcmente alle prescri-
Joni del presente decreto In tal caso la Ditta sarà passibile
lelle penalità pecuniarie contemplate ai sensi di questo decreto
a carico del commerciante.

Art. 16.

Qualora le infrazioni riguardino conse ve al mentari presen-
fate pe, essere spedite fuori del Regno, la multa propoizionale
rà raddoppiata e le altre pene stabilite dal présente decrëto e
inlle leggi in mater a sarinno applicate al massimo.

Art. 17.

L'applicazione delle pene stab lite nel presente decreto non

pregiudica quella delle pene d verse o maggiori, delle quali i con-
ravventori fossero pass bili per elletto delle disposizioni del
odice penale e delle altre leggi speciali.

Art. 18.

La metà del prodolto delle multe r scosse è divisa fra i fun-
ionari ed agenti, che hanno contribu to ad accertare le infra-
ioni al presente decreto.

Art. 19.

Le sentenze di condanna saranno, in caso di recidiva. pubb:i-
te a spose dei contrevieniori, nei g ornali locali, ed affsse

nell'albo della C: mera di commercio dcl Comune e della Pro-
vincia dove è il domicilio dei t asgressori e nel caso che la
tuerce sin esportata, anche nell'albo dei Consolati e delle Came-
-e di comme cio italiane nel paese di destinazione delle con-
serve.

CAPo V
Ar'. 14. . .Ÿlg11anza per l'applicazione del decreto

Chiunque preparando, a scopo di con mercio. conserve sli-

mentari, trasgredisce alle disposizioni dei precedenti articoli 2
Art120.

e 3, ò soggetto alla confisca delle merci e alia multa f3ssa di lire

fiCO, oft e ed una mulfa proporz=onale pari rd un quarto del va- L'ecccuzione del presente decreto spetta al Ministero per Pin-
Inte ri-1'n rn erva pro<otta, esportata o reimportata dalPestero. dustria e il commercio, che potrà valers delfopera dello Isti-

Kei caso di tecifve, 'erma la multa proporzionale, la multa tuto confederale de1Pindustria delle con TVe slinxentar'.
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Art. 21 -

Alle spese per l'applicazione del presente decreto, sarù prov-
Veduto mediante contributi obbligatori di tutti gllindustriali fab-
bricanti'di conserve alimentari del Regtio confederati a norma
del presente decreto, in proporzione dbll'importo annuale dei
salari risultanti dal libro paga. L'ammontare iomplessivo dei
contributi non potrà superare la somma di L. 500.000.
La determinazione della quota di contributo a carico delle sin-

gole Ditte ò fatta dal Consiglio di amministrazione dell'Istituto
confederale
A questo effetto, nel mese di gennaio di ogni anno, gli indu-

striali dovranno trasmettere al predetto Istituto, in piego racco-
mandato, la dichiarazione del totale dei salari risultante mensil-
mente dal loro libro-paga nell'anno precedente, in base al quale
ammontare l'Istituto fisserà la somma dovuta per contributo da

.

ciascuno degli industriali stessi. Per l'anno in corse la dich a-
razionó sarà fatta entro due mesi da la pubblicazione del pre-
sente decreto.

. Dontro tale.determinazione gli interessati possono ricorrere
enÏro 15 giorni dalla notifica di essa allo stesso Consiglio di

qmnitrústrazione, e contro la decisione di questo è ammesso

ricorso, entro i 30 g:orni dalla relativa .notifica, al Ministero
dell'industria e del commercio, che decide inappellabilmente.
Ladiscossione dei contributi sarà fatta dall'Istituto confede-

gglesnelle forme e con i privilegi stabiliti per lá riscossione

delle imposte erariali.
_
L'Istituto confederale ò autorizzato a ricevere lasciti e dona-

zioni da Enti o privati interessati alla prosperità e allo sviluppo
deÌ1'industria delle conserve alimentari.
Il pi·esente decreto sara presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏÍë lbggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 4

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il unrdasigilli: OVIGLIO.

MUSSOL1NI.
DE STEFANI.

OVIGLI,O.
TEOFILO ROSSL

CAVAZZONI.

DE CAPITANI. D'ARZAGO.

Regio decreto 4 marzo 1923, n. 501, concernente il trasporto, a ca-

rico dello Stato, delle salme dei caduti in guerra.

VTTTOP.IO EMANUlsLE III

peg grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALII

Visto l'art. 8 della legge 11 agosto 1921, n. 1074, pel
trasporto, a carico dello Stato, delle salme dei caduti

in guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

, Sulla proposta dl Nostro segretario di Stato. per
la-guerra, di concerto coi ministri dell'interno, della
marina, delle colonie, delle finanze, del lavori pubblici,
dell'industria e degli af"ari esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tinico.

I trasporti a carico dello Stato, dello salme dei ca-

duti in guerra, avranno inizio il 10 aprile p. v., e sa-

ranno eseguiti gradualmente, per ione e collettira-
mente.

Ordiniamo che il presente decreto, ,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolg uffleiale delleslaggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando'a ohiunqtle
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Visto2 il guardasigilli: OVIGLIO.

MUSSOLINI.
DIAZ.
THÄÓÑ DI REVÈL.
FEDERZONI.
DE STËFANil
CARNAZZA.
TEOFILO ROSSI.

Relabione e Regio decreto 25 febbraio 1923, n. 514, che autorizza
una 25a prelevazione dal fondo di riserva per le spese inipré-
viste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1922-923.

Relazione di S. E. il ministro delle finanze a S. M.11þ
in udienza del 25 febbraio 1923, sul decreto che ag-
torizza un prelevamento di L. 20.000 occorrenti
al Ministero delle terre liberate.

SIRE!

Il fondo inscritte nel bilancio del Ministero per le terre libe-
rate per assegni e indennità di missione agli addetti ai'Gabinetti
non ollre disponibilità sufficiente•per sopperire alle necessitA
verificatesi.
Il Cons glio dei ministri, attesa furgenza di provvedere al ri-

guardo, ha deliberato, valendosi della facoltà accordata dalf ar-
ticolo 38 della vigento legge di contabilità generale dello Sthtp,
di attingere la somma occorrente in lire 2Q.000 al: fondo dL ri-
serva per le speso.improviste stanziato nel bilancio del Mini-
stero del tesoro per Peserciz o finanziario in corso
11 segucate schema di decreto, che il riferente si onora di sot-

toporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra, autorizza il
prclevamento come sopra deliberato.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulPammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese' impre-

visto inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizia di--
nanziario 1922-923 in conseguenza delle prolevazioni
già autorizzato in L. 16.532.030, rim'aiie disponibile li
somma di L. 3.467.970;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiam6:

- Articolo unico.

Dal fondo di riderva per le spese impreviste inseritto
al capitolo n. 120 dello étato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' esercizio finanziario

1922-923, ð autorizzata una 25a prelevazione nella

somma di lire ventiniila (L 20.000). da portarsi in au-
mento del capitolo n 4 « Assegni e indennità di mis-

síone al personale addetto ai Gabinetti » dello stato di

ptevisione della spesa del Niiniste o per le terre libe-

rate dal tiemico, par l'eseroisio finanziario medesimo.
* Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

ena convalidazione.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, a Idì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINr.
DE STEFANL

Yisto il Guardasigilli: OVIOLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923. n. 515, che modifica l'art. 47 del fe-
slo unico della legge sullo stato aiuridico degli impiegati op-
provato con R. decreto 22 novembre 1908. n. 693.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 109;
Voduto il testo unico 22 novembre 1909, n. 693;
Veduto il R. decreto-leggo 23 ottobre 1919, n. 1971 ;

In vi-tù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno cm la ligze 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sent'ta il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Pres'd nae del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro segretario di Stato .per l'interno e in-

terim par gli afari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo : /

Articolo unico.

Il direttore generale o il funzionario di pari grado
che sia nominato capo di Gabinetto conserverà l'ob-

bligo di esercitare lo funzioni di cui all'art. 47 del

testo unica 22 novembre 1908, n. 093, ma per il di -

abrigo di ogni altro affare inerente al suo ufficio di

raolo, gli sara nominato un condiutore, a norma del

comma 2° dell'art. I del R. decreto-legge 23 ottobre

1919, n. 1971, al quale condiutore sarà corrisposta in

tutto o in parte l'indennità di carica di cui al R. de-

creto 30 settembre 1922, n. 1200

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Scato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1923.

YITTORIO EMANFELE.
MUSSOLINI.

Visto. il gurrdasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto col quale viene rciolta l'Amministrazione della Serrola
d'uoricoltura pratica « Luparia > in San Martino di Rusignano
(Alespandri<.).

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX
(serie 3a, parte supplementare) ;
Vista la legge 19 giugno 1913, n 770 ;
Visto il rapporto del profetto della provincia di Ales-

sandria in data 27 dicembre 1922, che propone lo scio-
glignento dell'Amministrazione dena Scuola d'agricoltura
pratica < Luparia » in San Martino di Rosignano;
Visto il parere della Giunta provinciale amministra-

tiva dela provincia di Alessandria ;
Udido 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta d.I Nostro Ministro segretario gi Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Ar t. 1.

E' sciolta l'amministrazione della scuola d'agricoltura
pratica « Luparia > in S. Martino di Rosignano (Ales-
sandria).

Art. 2.
E' nominato R. commissario per Pamministrazione

dePa Scuola predetta per un periodo di tempo che
non potrà superare i sei mesi il sig. cav. avv. Filippo
Callori, con l'incarico dePa gestione e con l'obbligo di
ricostituire l'Amministrazione nel termine predetto, pre-
via la presentazione al Ministero per Pagricoltura delle
proposte di riordinamento della Scuola.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1923.
VITTOEID EMANUELE.

DE CAPITANT D'ARZAGO.
I

Scioglimento <ii Consiglio comunale.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

;di affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ininiMri, a S. M. il Re in udienza dell'11 gennaio
1923 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Strongoli in provincia di Odenza-ro.
SIRE,

En'inchiesta eseguita nel muzo <iella seerse anse mise in
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10ee gravi irregolarità e deficienze nelle agione dell'Amministra-
zione comunale di Strongoli, che apparve diretta pin al raggiun-
gimento di finalità di interesse privato o. di partito che del be-

nessere collettivo. Importanti opere pubbliche, quali l'acquedotto,
la fognatura, l'ampliamento del cimitero erano state lasciate allo
stato di progetto, con danno della pubblica salute; i servizi igie-
nici erano trasandati e nessuna vigilanza veniva esercitata sugli
Spacci pubblici ; il dazio consumo risultò gestito irregolarmente
ton pregiudizio del Comune, mentre le tasse locali venivano ap-

plicate con criteri partigiani; la mancanza di controllo da parte
dell'Amministrazione sul servizio di cassa aveva causato gravi
inconvenienti, invano rilevati dall'autorità politica locale.

Contestati tali addebiti all'Amministrazione, questa non solo
non ha fornito esaurienti giustificazioni; ma, come risulto da

ulteriori indagini disposte dalla Prefettura, non ha curato sue-

cessivamente di adottare alcun provvedimento per eliminare le

irregolarità e le deficienze accertate, con nuando a lesciare i pub-
blici servizi nel più deplorevole abbandono.

Appare pertanto manifesto come nessun affidamento si possa
fare sulla rappresentanza ordinaria per un migliore andamento
della civica azienda e per una conveniente tutela degli interessi
collettivi. E poichë d'altra parte, il disagio creato alla popola-
sione dall'azione deficiente ed illegale dell'Amministrazione ha

provocato un vivissimo fermento, che potrebbe determinare gravi
conseguënze, ove un sollecito e radicale provvedimento non rista-
bilisse lo impero della legge ed il principio di autorità, anche
per ragioni di ordine pubblico, si rende indispensabile lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. Al che provvede l'unito schema
di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta Firma di V. M.

VITTORIO EMANUEI.E III
er grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministi•o segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comuuale di Strongoli in provincis di
Catanzaro è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Leone cav. uff. Gennaro è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzio•te generale dell'agricoltara

D9yendosi considerare sospetti di inter ione fillosserica i Co-

moni di: Monchiero, Monforte d'Alba,SoYello, e Treizo Tinella
in provincia di Cuneo, è stato, een decreto del 1& mario 1928,
esteso at detti Colonni, 11 divieto di esportazione dietalone ma-
terie indicate ai ameri 1, 2, Art dell'articolo 10 del regola--
mento 13 giugno 1918, n. 1099.

I i I I

MINISTERO
per l'industria e il commercio

A V VIS O.

La Dilta G C. Cantaluppi & C. di Milano, già autorizzata a cor
locare rischi di assicurazione pousso. imprese estere non leg'aÑ
mente rappresentate in Italia, ha chiesto lo svincolo della ¢au-
z'one p' ostata' ai sensi del decreto LuogotenenziaÏe 29 luglio 19tà,
n. 1167, assercado che sono state estinte tutte le polizze di assig
curazionc st pulate a suo mezzo con tali imprese.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a detto-

svincolo a far pervenire il relativo ricorso al Ministero per l'in-
dustria e il commerclo (Direzione generale del credito - Ufficio
tecnico delle assicurazioni private) non oltre venti giorni dalla
data di pubblicazione del presento avviso.

Roma, 17 marzo 1923. ,

Per il Ministro
V. CAMANNI.

MINISTERO PER L'IN,DUSTRIA E IL COMMEROIO'

DIRBZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assiourazioni priÝate.

Corso medio det oambi
del giorno 10 marzo 1928.

(Art. 89 del Codice di oomanerefo)

Media Media

Parigi . . . . . . 182 22 Dinari . . . . . . . . ...

Londra . . . . , . 97 39 Corone jugoslave . . -

Svizzera
. . . . . .

385 50 Belgio . . . . . . . . 113 87

Spagna . . . . . . . 321 - Olanda • . . . 8 25

Berlino . . . . . . 0 101 Pàsos ore . · · · · . 17 &
fienna . . . . .

. . 0 03 Pesos carta . . . . . 7 70

Praga . . . . . . . 63 - New Yort . . . . . 20 72

Oro . . . . . 39il 80

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

5.50 */, netto (1905) . . . . . 97 -

8.50 */, netto (1902) þ Q . . , -..

5 */. Iordo ARTg .' . ...

5 'I, netto 2 · · · • • $6 10 -
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I N S, ERZ I ON I FONDERIE E OFFICINE BERNASCONI
Società anonima

¾11entáni agricoltura importazione Capitale Lire 1.500.000

MOD E.N A SEDE SOCIALE LÖMO

• Società a,nonima

Capitale L. 5.000.000 - interamente versato

ATViso
di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocatig in assemblea generale ordi-
naria per sabato 14 aprile 1923, alle ore 930, nella sede delk
.Socica, in Modeua, via Emilia Est n. 7, per dehberare sul se-
guente

Ordine 4pl giorno :

1. Relazione del Cónsiglio di 'amministrazione sull'eserci-
zio 1922.

2. B 1 ncio dell'esercizio stesso.
A 10elazione dei sindaci.
4. No:ninandi tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizid!1923 e tiëterminažione dell'emolmnento ai sindaói effettiv
5. Comunicazioni.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti con titoli al
portatore dovranno depositate le lorò azioni almeno cinque g orni
linteri prima del giorno della stessa presso la cassa della Societa.
oppure presso 11 Credito italiano, sede di Milano e succursale
di Aladena.
I s gnori azionisti con titoli nominativi, invece potranno in-

fervrnire preenntando emplinaments le laitare d'invita ohn eawA

16196 Irimessa a cura della società.

Ogalora !'assemblea risultasse non legalmente costituita in detto
gimiin, i signori azionisti si riterranno convocati per il giorno
Muteessivo, domenica 15 aprile 1923, nella stessa ora e località e

Yd11"Jo stesso ordine del giorno. senza uopo di altro avviso.
U diodena, 17 marzo 1923.

Bellentani agricoltura importazione
il presidente
C. Berti.

11974 --- A pagamento.

Associazione Cooperativa
fra piccoli coltivatori della provincia di Alessandria

So letà legalmorite costituita a cap. illimitato
ALESSANDRIA

Via Alessandro III' n. 18

Via Francesco Anzani n. 9

AVVISO DI CONVOCAZIONB

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 15 aprile 1923, alle ore 10, in Como, nello
studio del sig, avv. Angelo Cantoni in via Volta n. 52, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta d modificazione dell'art.-5 dello statuto sociale

con aumento del capital sociale da L. 1.500.000 a L. 2.000.000
mediante em!ssione di n, 6000 nuove azioni, secondo le norme
ed i termini che saranno deliberati dall'assembl a.

2. Proposta di modifica all'art. 20 dello statuto sociale per
aumento a n. 7 dei membri del Consiglio.

3. Eventuale nomina dei nuovi consiglieri.
Per essere ammessi all'assemblem i possessori di azioni al por-

tatore dovranno depositarle entro il giorno 11 aprile 1928, presso
la sede sociale in Como, via Francesco Anzani n. 9.
I possessori di azioni nominative hanno diritto di intervenire

senza fare 11 deposito delle azioni.
In mancanz del numero legale di azioni, Passemblea è convo-

cata in seconda adunanza il successivo giorno 16 aprile 1923, alla
stessa ora e luogo.

Como, 16 marzo 1923.
U Consiglio d'amministrazione.

[1976 - A pagamento.

Torcitura di Borgomanero
SEDE IN MI ANO

Società anonima

Capitale L 1.500.000

Avviso di convoeazione
di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Società sono convocati presso la sede sociale
di M lano, via Solferino n. 19, per il giorno 10 aprile 1923, ore 10
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aume,to del capitale sociale, oradiL.1.500.000interamente

versato, coll'emissione:

a) di n. 15.000 azioni alla pari da riservarsi agli attuali azia-
nisti in ragione di una az:ene nuova per ogm azione vecchia ;

b) di altro azioni alla pa.ri nella misura determinanda dalla
Egregio consocio,

Per il giorno 8 aprile 1923, alle ore 9, nel locali di via Ales-
sandro III n. 18, i soci sono convocati in.assemblea generale stra
oppgr a, alla quale siete vivamente pregato d' intervenire cd in

cyo di forza maggiore delegare un altro socio che non sia am-
;pjpm‡ratore, per delibertre il seguente ed importante

Ordine del giorno:
1, Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2, Eventuale liquidazione della Societå.
3. Nomina det liquidatori.
4. Varie.

L'importanza dell'ordine del giorno da discutere è tale da in-
durre og i buon socio ad inte venire all'assemblea.

Alessandr a, 16 marzo 1923.

Pe la Cooperativa: il presidente
Rossi Giacomo.

L' assemblea passerà a del berare in seconia convocazione

up'ora dppo a quella stabilita qualunque sia il numero dei soci

preseati.
110&- A pagamdatdf

assemblea il di cui collocamento va riservato al Consiglio d'am-
min strazione, anche eventualmente contro apporti di stabiliment
serici. I

2. Modalità e termini inerenti alla esecuzione del del berat o
aumento di capitale di cui al n. 1 del presente ordine dël glor-o
e conseguente modifica dello statuto sociale.

3. Nomina di un amministratore in sostituzione del compianto
signor Alberto Abegg, surrogato interinalmente dal Consigl:o a

sensi de1Part. 125 Codice di commercio, col sig. Edoardo Pirjantz
Ove il 10 aprile, ore 10, non fosse valida l'assemblea di prima

convocazione, Passemblea sarå tenuta il giorno 11 aprile 1923,
ore 10, in seconda convocazione, sempre alla sede sociale - via
Solfer in n. 19 - e sarà valido il deposito stato fátto per la prima
adunanza.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azion al portatore presso la cassa della Società in

lilann - via Solferino n. 19 - o in Borgomanero, tre giorniliberi
prima di quello dell'adunanza.

Mdano, 15 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

11977 - A pagamento.
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.Saëletà anontma industrie riunite faentine
SEDE IN BOLOGNA

Capitale sociale L l.10a.000 interamente versato

Gli azionisti della Sociuta anon ma industrie riunite Faentine
sono convocati in assemblea generale ordinaria per 11 giorno 8

aprile 1923, alle ore 10 in Bologna nella sede sociale in via Gal-

11era n. 32, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1 Relailone del Cons glio o'amministrazione
2. Relazione dei sin ac;.

3 Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1921.
4. Elezione di 3 sindaci effetiivi e 2 supplenti.
5. Determinazione della retribuz one ai sindaci effettivi.

Per poter intervenire all'assemblea, i signori azionisti dovranno
depositare le loro az ont almeno c:nque giorni prima presso la
sede della Soc età.

Il Consiglio d amministrazione.
12002 - A pagamento.

Società cooperativa
MACCIIINISTI E FU0CHISTl DELLE FERROVIE DELLO STATO

. per la costruzione di case economiche in Roma

Egreg o consocio,
La S. V. ò inv tata ad intervenire all'assembica generale dei soci

cho si terrà in prima convocazione il giorno 31 corr
,
alle ore 15,

ed in seconda convocazione un ora dopo, nel locali sociali, per
svolgere 11 s guento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Relazione della Commlssione par la viglanza dei lavori.
4. Bilancio consuntivo al 31 dictobre 1922.
5. Rinnovo delle cariche soc ali e del Collegio dei sindaci.
6. Varie.

Roma, 19 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

P. S. - Nel caso d'impossibdità farsi rappresentare.
12032 - A pagamento.

Società anonima " Vegezia ,,
Capitale L. 1.000.000

vocazione nel locali della sede socÌale in Aqafla, Nia Arco Tet-
z ario n. 12, per discutere il seguerite

Ordine del giorno: .

1. Bilane o a tetto il 31 dicembre 1922 e relazione del Consi-
glio d'amministrazione e dei sindaci.

2. Nomina dei sindaci per l'eserc:zio 1923 e loro emolu-
mento.

NB. - Hanno diritto d'intcrveni e all'assembled. i. signori azio-
nisti che abbiano regalormente esib to i titoli azionari nellasede
sociale non oltre il giorno 10 aprile 1923.

Aquila 19 marzo 1923.
Il presiden e

Mario Lisio.
12033 - A pagamento.

« LA VITA ITALIANA >

Associazione (11 mutua assicurazione

In liquidazione
I signori soci de « La Vila italiann > sono convppati in assem.

blea generale pe, il gio-no 12 aprile p. V., alla ore 16, in Roma,
nello studio legale del liquidatore s g. avv. Giuseppe Lo Re, in
piazza del Biscione n. 93, p. 1", allo scapo di deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del 11quidatore.
2. Approvazione del bilanc!o di chiusura della IIquidazione al

31 d!cembre 1922.
3. Determinazione dell'emolamento spettante al liquidatore.
4. Progstto di riparto del supero attivo di liquidazione.

A norma degli articoli 14, 15 e 16 dello statuto sociale l'assem-
blea si compone di quei soci che alla data di apertura della 11-
quidazione, e cloò al 2 maggio 1919, erano al corrente coi versa-
menti dei premi; essa ò legalmente costituita qualunque sin 11
numero del soci intervenuti; i soci possono fars1 rappresentare
da altri soci mediante mandato da darsi con semplice lettera; il
socio che rappresenta altri socl non può avere più dicinquevoti,
compreso il propr:o.

N. B. - I signori soci per intervenire all'assemblea dovranno
es bire un valido documento di riconoscimento.

Roma, 19 marzo 1923.
Il liquidatore.

12035 - A pagamento.

Sede i n Rom a Fabbrica Chimica Arenella
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria

por il giorno di mercotedi 4 oprile 1923, ore 15, nella sede sociale

(Foro Traiano n. 51), per discutere sul seguente
Ordine del giorno:

1, Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Dim ssioni del Consiglio d'ainministrazione.

3. Dtmissioni eel Collegio sindacale.

4. Nomina del Consigho d'amministrazione.
5. Nomina del Colle io sindacalc.

6. Modificaziono dello statuto socia'e.

Roma, 10 marzo 1923.

Il Consiglio d'amininistrazione
12034 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Industria Forestale Aquila
ANONIMA

SEDE IN AQUILA

Capitale L. 600.000 inte arnente versato

Societù anonima per azioni

Capitale L. 14.000;000 interamente veraafo

Sede Isa Palermo

' AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti d lla Società anon ma Fabbrica Chimica Are-
nella sono convocati in essemblea generale straordinaria in Pa-

lermo per íl giorno 8 apr le 1923, alle ore,10, in prima convoca-
zione, ed occorrendo per il successivo giorno 9, alle or e 10, in
secanda convocazione, nei locali della Banca commerciale ita-
liana, corso Vittorio Emanuele n. 71, per del horare sul seguente

Ordine del giorno·
1. Mod ficazione all'articolo 24 dello statuto sociale.
2. Ratifica della nomina di un consigliere di amministrazicno

in sostituzione del'comm. G ulio Lecorf.
3. Eventuale nomina di du donsiglieri di omthinistrazione.
4. Comunicazioni della Presidenza c delibernz oni relative.

Palermo, 15 marzo 1923.
Il p esidente

del Consillio d'rniministraz one.

I signori azionisti sono convo.· ti is sanombica geaorala ordi N.B.-Per nte von re aT seemblea i sig tori azion sti dovranno
naria che si terrà il giorno 15 aprile 19:3, ad are 10 in 1a con- drposita:e 13 lora azion, se al partasole, almeno c nque giorni
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lìþšrl prima di qàellŠfla'sat¥per Padunanza, presso le casse della , 2. Relazione del Collegio dei sindaci.
Società in Palermo, o presso le sedi di Palermo, Catania, Messina, 3. Nomina di tre siadaci etfettivi e di due supplenti e dètor-
Milangs Roma della Banca commerciala italiana. miminazione dell'assegno ai primi.
12039 - A pagathento. Oceerrendo una seconda convocazione, questa seguirà il giorno

Società. anonima " Au Louvre ,,
12 aprile 1923, stesso luogo, stessa ora.
Per intervenire all'assemblea, gli azionisti dovranno d positare

C A T A N I A le azioni cinque giorni prima della data como sopra fissata.
--' Milano, 15 marzo 1923.I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi

Il liquidatore.narla in Catania, Via Etnen, n. 94, il giorno 7 aprile 1923, alle ore 12048 - A pagamento.dieci ant., per dellberare sul seguente
Ordine del giorno: GuiOne Costruttori Edili

1 Relazione dell'amministratore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922.
4.- Nomina di tre sindaci effettivi e duc supplenti.

Qualora in detto giorno non si raggiunga il numero legale la
assemblea resta convocata senza altro avviso pel giorno diec1
aþrile 1923 nello stesso luogo ed ora e col medesimo ordine de
giorno. 1

Catania, 15 marzo 1923.
L'amministratore.

12040 - A pagamento.
R giorno 31 marzo 1923, alle ore 19, in prima convocazione o il

giorna 15 aprile 1923 in seconda convocazione, alle ore 10, nell t
sede poc ale via Vecchia di Bari in Triggiano, avrà luogo l'assem-
blea ordinaria e straordinaria dei soci della Cooperativa muratori
ex-cagþattenti, per discutere:

1 þelazione del Consiglio d'amndnistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922.
4. Dimissioni ed eleVSEloni del Consiglio di amministrazione
5 omina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Modifica doglk articoll 1; 10, 18, 25 dello statuto sociale.
7. Varie.

Il p"esidento
Barattoli Vincenzo.

12041 .-- A pagamento.

Società idro-elettrica - Valsele
Sede in Oliveto Citra (Salerno)

AVVISO
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
il giorno 8 aprile alle ore 9 ant., in 1a convocazione, ed alle 10
dello stesso giorno in 2a convocazione nel locale delle Terme Ca-
passo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione della Presidenza
2, Relazione dei sindaci.
3. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

Società Anonuna Cooperativa
VER CE L LI

I soci sono convocati in assemblea genevale ordina-ia e stra-
ordinaria che avcà luogo martedi 10 aprile 1923, alle ore 20, - nei
locali della sede sociale in via G. Verdi n. 8, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e det sindaci.
2. P-esentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
3. Nomina dei consiglieri d'amministrazione.
4. Nomina di tre sin laci elfcttivi e di due supplenti.
5. Proposta di scioglimento anticipato della Società e delibe·-

razioni relative.
6. Varie.

Occor endo adunanza di 26 convocazione, questa è fissata ppr
lo stesso giorno 10 aprile 1923, alle ore 21, nello stesso luogo e
con lo stesso ordine del giorno.

Vercelli, 10 marzo 1923
Il Consiglio d'amministrREIOBO

1 A pagamento. ""I

Societå anonima I. Koller
SEDE IN PADOVA

Capitale sociale L. 100.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria pel giorno 31 marzo 1923, alle ore 15, presso la sede della
Società in Padova, via Pilade Bronzetti n. 132, per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina degli amministratori.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti e relative

retribuzioni.
6. Varie.

4. Interessi 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Oliveto Citra, 15 marzo 1923.

L'amministratore delegato.12042p A pagamento.
Società anonima Unione scambi internazionali

In liquidazione
SEDE IN MILANO

Capitale versato L. 2.250.000

Occorrendo una seconda convocazione, questa è fino da ora
indetta per il giorno 8 apr:Ie 1923, alla stessa ora e nello stesso
luogo dc11a prima.
Per essere ammessi all'assemblea i soci devono depositare al-

meno cinque giorni prima dell'adunanza lo proprie azioni nella
cassa della Società.

Padova, 14 marzo 1923.

12045 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

CA.ILLO ANTONINI
Convocazione di assemblea ordinaria SOC I ET A ' A NON I M A

I s$ori azionisti sono convocTi in assemblea ordinaria per per 11 commercio d.elle manifatture
11 gyno 7 aprile 1923, ad ore 17, nello stud o del signor avvo- SEDE IN MILANO
cato comm. Tullo Massarani, in Milano, piazza Belgioioso n, 1' Capitale L. 500.000 - interamente versatoper deliberare sul seguente

Ordine del giorn i: I signori azionisti della Società anonima Carlo Antonini, per 111. Rendiconto del liquidatorc af 31 dicembre 1922 commercio delle manifatture, con sede in Milano, via Silvio Pel-
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lico, n. 12, soito invitati all assemblea generale ordinar a, che si
terrà alla sede sociale in Milano, presso lo stud o dell'avv. Alario
Cilniettig il giorno 4 aprile 1923,' alle ore 18, per deliberare suÌ
seguento

Ordine del giorno:
Oggetto 1° - Rapporto del Consiglio d'amm nistrazione.
Oggetto 2° - Helazione del Colleg o dei sindaci.
Oggetto 3° - Bilancio al 31 dicembre 1922, e sua approva-

vazione, e destinazione dell'utile.

3. Nomina di tre sindaci c'fettivi e due supplenti. g4
4. Einolumento ai sindaci.

L'assemblea di seconda convocazlone avrò luogo, ovc occorta,
il giorno 14 aprile, nello stesso luogo ed alla medesima ora. - I

Padova, 14 marzo 1923.
Il presidente

cav. Giuseppe Bisi
12050 - A pagamento.

Oggetto 4* - Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti S. .A. I. M.
per l'esercizio 1923.

.

Oggetto 5° - Delerminazione dell'emolumento sindacale per Società Anonima Industrie Marittime
l'esercizio 1922• A NCON A

Oggetto 6° - Eventuali comunicazion: della Presidenza e de-
1:bere relative. Capitale Lire 3.000.000

In caso di mancanza del numera legale, l'assemblea si intende Convocazione di assemblea gencrale
riconvocata per il g orno 5 aprile, alla s'essa ora, nello stesso I signori azionisti di questa Anonima, sono convocati in assem-r
luogo, c col medesimo ordine del giorno. blea generale straordinaria per il giorno 8 aprile 1923, alle ofe
Il deposito delle azioni agli clTetti della partecipazione all'as-.10, in Ancona, via della Log¿ia n. 6 p. 3°, per deliberaro sul Scle

semblea, va effettuato alla cassa della Società, entro e non oltre guente
11 giorno 25 marzo corrente. Ordine del giorno:

Milano, 11 marzo 1923. 1. Provvedimento finanziario per acqu slo navi.
Il Consiglio d'amministrazione. 2. Completamento del Consigito.

12040 - A pagamente. 3. Modifiche statutarie.
S. T. E. T. T.

4. Varie.

. Per essere ammessi altassemblea í signori azionisti, essendo loStabil. Tesauti Elettro Termo-Terapici A. Negromanti azioni nominative, dovranno esibire la lettera d'invito che vor

Socie nima loro trasmessa dalla Società.
Occorrendo una seconda convocnzionc questo resta fissata all€

Capitale sociale lirc 450.000
ore 11 dello stesso giorno e nellostessoluogostabilitoperlaprima

SEDE IN MILANO convocazione
Foro Bon a p a rte n

.
4 6

.
Il Consiglio d'amministrazione.

- 12051 - A pagamento.I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

nar:a e-straordinaria per il giorno 6 apr:le 1923, elle ore 10, in Navigazione Riviere LiguriMilano, Foro Bonaparte n. 46, per deliberare sul seguente
.

Ord ne del giorno: Soeletà anonima
Parte ordinaria: Capitale emesso versato Lit. 1.500.000

1 Relazione delConsiglio d'amministrazione c del sindaci. ----

2:Bilincio al 28 febbraio 1923. SEDE IN GENOVA

3. Nomina di consiglieri dim'ssionari.
4. Nom'na del Colle3io sindecale e determinazioneidella retri-

buzione.
Prte st aardinaria:

Pfopos a di concordato prevent vo ai creditori, deliberazioni
relative ed altre eventuali in ordine articoli 146 e 158 Codice di
commercÏo.

Gli azionisti della Società anonima Navigazione Riviere Liguri
sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 15
aprile 1923, alle ore 10 nello studio del prof. (Ettore Cavalli, via
XI Saltembre n. 23, per dell erare sul seguente

Ordine del giorno:
.

1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.

Ppr essere ammessi all'assembles, gli azionisti dovranno depo- 3. Elezione di amministratori.

sitare i loro certificatt presso la sede sociale in Milano. Foro Bo- 4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti e de.,......

naparto n. 46, almeno cinque giorni liberi avanti quelle fissato nazione del re!ativo compenso.

per l'adquanza. Occorrendo una seconda convocazione avrà luogo il giorno 3g
In.mancany.a del numero legale, l'assemblea sarù tenefa in se- maggio p. v. nello stesso luogo ed ora.

conda convocazione il giorno stesso, alle ore 14, e nel medesimo Genova, 16 marzo 1923.
luogo. Il Consiglio d amministrazione.

AIllano, 17 marzo 1923. 12052 - A pagtmento.

12017 - A pagamento
Il Consiglio d'a:nministrazione.

Laboratorio di preparazioni medioitteld
Societå Veneta Legnami Luigi Bisi V E. WIECHMANN

Anon ma con sede in Padova Società anonima

Capitale L. 1.600.000 SEDE IN FIRENZE

AVVISO DI CONVOCAZIONE Assemblea ordiZdegli azionisti
I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generalc ordi-

naria per il giorno 31 marzo, o:e 10, in Padova, via San Fran-
cesca, n. 19.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione c del Collegio dei

L'assemblea ordinaria degli azionisti della Società anonima La-
boratorio di preparazioni medicinali V: E. Wiechmann, con sede
in Firenze, è convocata per il 3 apriW 1923, alle ore 15, nÑfa
sede sociale in Firenze, via Circonvallazione n. 10, per delibera%¾
sul seguente

sindaci Ordthe del giorae :
2: Bila10 o 1922 e deliberazioni relatiTc. 1. Coinunicaz oue del presidente.
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2 Ëelizione del Consigfo d'amministrazione. Ordine del giorno:
3. RolazÏono del Colleg'o del sindaci sul bilancio del 31 di- 1. Lettura ed approvazione del verbale (ell'assemblea ordi-

cembre 1922. naria precedente.
.4. Discussione e deliberatione sul bilancio stesso. 2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
5. Nombia di amministratori in sostituzione di altri dimissio- 3. Rolazione dei sindaci.

nari. 4. Discussione ed approvazione del bilancio dell'esercizio1922.
6. Nomina del CoHegio sindacale e derberazione del loro 5. Elezione delle cariche sociali vue.nti.

compenso.

Ove occorresse l'assemblea di seconda convocaz'onc resta in-

detta fin d'ora'per le ore 16 dello stesso giorno.
e I.signori azionisti per partecipnra all'assemblea dovranno ef-

fettúare 11 deposito delle azioni soc ali non più tardi del 31
arzo 1923 presso Ip sede social2 o presso il rag. Ravazzini, v.a

del Proconsolo n. 10.
12053 -• A pagampn,g.

" Ca sa Mia, Casa Mia... ,,

Mancando 21 numero legale, I assembIca di seconda convoca-
zione si terrn nella suddetta, alle ore 19,30 dello stesso giorno.

11 Consiglio d'amministrazione.
12067 - A pagamento.

Sindacato internazionale fra gli armatori
per Passicuraziono dolla responsabilità civile

per i danni al.e personc

GENOVA

Aronima cooperativa per case popolari Avriso di convoca2.ione

SEDE IN'BllINDISI (LECCE)

Avviso di convocazione

sicÏ sanö convocati in resemblea generale ordinn in per il
giorno 8 ap ils p. v., elle are 13, nel se.l..no del lectro Verdi, per
ivolgere 11 se juente

Ordino del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amminist azionc c dei sindaci.
2 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

3. Rinnovazione delle cariche sociali.
4. Vario.

I signori soci sono convocati in assemblen ordinaria per il
giorno 5 aprile 1923, alle ore 16 nella sede sociale in Genova, via
di Sottoripa n. 7, per deliberare sul s guente

Ordine del giorno:
L Rel zione del Consiglio d' a.uminislrazione sull'eserci-

zo 1912.

2. Rappor.o del revisori dei conti.
3. Presentez!onc del bilancio :I 31 dicembre 1922 e relative

deliberaz on!.
4. Detcan n12.ione del co openso ni reviso i dci conti perl'enno 1923.

Alancando il cu:ncro icgale, la seconda convocazione rimanc 5. No:uina del Consiglio d'amministrazione pelbiennio1923-924.
Essyta per il giorno 22 successivo, alla stessa ora e luogo. G. Nomina di 3 revisori effettivi e 2 supplenti per l'anno)9|15

Brind:si, 15 marzo 1923. Genova, 10 marzo 1921.
Il pres dente 11 Consiglio d'amministlisiche.

' del Cons glio d'am:ninistrazione 12068- A pagamento.
cav. utf. dott. G. N. De Pacc.

12054 -- A pagarnento Sindacato interprovinciale Lazie-ûampania
'Un i one zuccher i di assicurazione mutua contro sii infortuni degit opersisuliavoro

ROM ASacietà anonima per quote via XI Scttembre n. 27
SEDE N GENOVA

Capitale L. 1.000.000 interamente versato
Avviso di convoc izione

di assembl 'a acocrale ord naria
'

I signori soci sono convocati in assembl a generale ordinaria

per il g orna 6 aprile p. v., ore 10, in Genova, presso la sede so-
clale, Carso Andrea Podestà, n. 5-8, per del.belare sul seguente

L'assemblea generale dei soci è convocata pel giorno 31 marzo
corrente, alle ore 16 in prima convocazione e alle ore 10 del
g:orno 22 aprile p.v., ove occorre,in seconda convocazione,nella
sede compart mentale di Napoli, posta ivi, in via Duomo n.202.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul bilancio del-

l'esercizio chiuso il 31 dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.

Ordine del giorno: 3. Discussione edgapprovazione dcl bilancio suddetto.
1. Relazione del Coastglio d'amministrazione c del sindaci 4. Nomina di tra componenti il Consiglio d'amministrazione,

s all'esercizio 1922-923. idi tre sindaci effettivi c due supplenti.
2. Presentolone del bilanc!o dell'esercizio 1922-923 e delibe- 5. Determinazione del compenso dovuto ai sindaci.

rožioni relatix c. Roma, 19 marzo 1923.
3. F s;az one degli emolument: di cui all art. 22 dello slatut

11 president•a
sociale. del Consiglio a'amro'mistrazione4. Nom na di s ndrci plof. comm. F. Virgilli.Ganwa, 17 marzo 1923· 12070 - A pagamento.

Il Consigl o d'emministrazione.
12066 - A pagamenm. " Lg& DQggg
Cooparativa di consumo fra i ferrovieri società cooperativa per la costruzione di case economiche

ROM A. ITRA IMPIEGATI DELLE FERROVIE STATO

Viale Pr neipessa Marg ter ta 150 Rom a

I see dt Ï a Cooperativa tra i feriovieri di Roma sono convocati E.oregio consocio,
in tsumfloa ordinera per il g erno 5 ap il- 1923, ello ore18,30, Per deliherez one <cl C>ns glio d'amministratione è convocata
nelli Sala delle Asto, n. 92, piano ferreno delli D r:z one gene- l'assemblea ondinaria dei sce prl :iorno 28 marzo 1923, alle
tale delle fertorie dello stato, et ii.14 Patrizi, pe: la iraitazione ore 18. nella sala d lle este d lb Lirczione generale FF. SS., con
d I seguente il seguente
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Ordine del giorno:
,

i Gli asidnisti áTie già avessero offettuati i depositi a 51981.1. Letttira ed approvazione del verbale dell'assemblea ordf- l'avviso 17 febbrtio 1928, ed rgli effetti dell'assemblea genergnaria procedente. ordinaria indetti per il 17 marzo 1923, potianqo, purcho ràatt-2 Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione. tengano i deposi'i'stessi, Intervenir,: all'assembica generale gre3. Relazione dei sindaci. dinaria di seeonda convocazione del 6.apr le 1928, presentándó4. Discussione ed approvazione del bilancio consuntito del- il bigl!etto loro ritasciato per Passemb'on generale ordinarla dil'esercizio 1922. prima convocaziorre.
5. Elezione di due consiglieri uscenti, del Collegio dei sindaci Genova, 17 marzo 1923.

e del Collegio del probiviri. Il Consiglio d'amministrazione.6. Varle. 12074 - A peg mento.

Afancando il numero legale, l'assemblea di seconda convoca-
zione si terrà nella sala predetta alle ore 19 dello stesso giorno28 marzo.

Roma, 14 marzo 1923.
Il presidente

IIeraldi Giuseppe.
II segrafario
Nati Renato.

12039 - A pagamento.

Cooperativa " Lidium
,, per case economiche

Rom a •

L.=I suci di cádesta Cooperativa sono convocati in assemblea ordi-
natla 'e straordinaria per il 27 marzo 1923, alle ore 16, in prima
convocazione, alle ore 16 in seconda, col seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria

1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio 1922,
8. Comunicazioni varie

Parte straordinaria:
1. Liquidazione della Socielà.
2. Nomina di due liquidatort c Ioro attr buz.oni.

Il segretario.
12071- A pagamento.

Unione italiana tramways elettrici

Sfcietà elettrica dell'Italia centrale -

SEDE IN FIftEN2E

Capitale versato L. 12.000.000.
Avviso di convocazione

di assemblea generale ordinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ort't.

narla in Firenze nella sede della Società elettrica e mineraria del
Valdarno, il g orno 27 marzo corr., allo ore 10 ant, per tratt.ro
il 50guoDIO.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'aluministrazione e del Collegio

sindacale.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina dei sininci effettivi e supplanti.
4. Determinazione della retribuzione ai sindaci effettiv).
5. Comunicazioni var:e.

Nel o so che la sedu:a anda so deserta per mancanza del nu-
maro legale, 19 seconda convocaz one è indetta per 11 giorno
7 aprile, alle oro 10 ant., nello stesso luogo.
Per p ter intervenire, all'assomblea i signori azionisti dovranno

depositore le rz'oni nimeno 5 giorni prima di quello thaato _per
Passemblea stessa iu Firenze. pres o la soie soc°ale, o in Roma
presso la sed 9 del Cred:to ital ano.

Firenze, 11 marzo 1921.
Il Consiglio d'amministratione.

Società anontma 12073 -- A pagamento.
CON SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 23.000.003 - interamente versato

Con riferimento ad avviso di convocaz one g à pubblicato a

sensi di legge e dello statuto sociale. si comunica at signori az°o-
nisti che essendo andata deserta la pr ma convocazione del.'as-
semblea generale ordinaria indetin per 11 17 marzo 1923, la se-

conda convocaz°one resta fissata per 11 giorno 6 aprile 1923 alle
ore14,30, presso la sede soc ale in via I.conardo Montaldo, n. 2, col
seguent>

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'anno 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Prosentazione del bilancio al 31 d cembre 1922 e delibera-

r.lont relative.
4. Determinazione del n me o dei consig icri di amministra-

sione e nomina di consiglieri
5. Nomina di tre sindaci cifettivi e due supp!enti per Panno

1923 e determinazione della loro reti ibuz one.

Per detta assemblea le Banche autorizzate a ricevere il depo-
sito dello azioni, che dovr.\ farsi entro il 31 marzo 1923, sono le
seguenti:

Banca d'Italia - Genovo.

Concentra Italiana S. A. Importazioni
MILANO

Capitale L 050.000 interamente versato
AVVISO

di cons ocaz'one di assemblea straordinaria
I s gnori as on sti sono convocati in asstmblea straordinarla nel

locali dolla sede sociale, corso Italia, 13, per 11 giorno di gioved
12 aprile ¾923, alle ore 14 1/2, per deliberare sul segu°ente

Ordine del giorno:
1. Aumento del crpi ale sociale.

11 Consiglio d'amministraslone.

Per poter interveniro all'assemblea i signori aEÎOnisti dovranno
in base all'art. 22 dello statuto sociale, far conoscero al Consiglio
d'amministrazione la lo o intenz one di assistere all'assemblea por
poter avere in tempo la reinthn lettera di presenlazione.
Qualorn la pr ma a unanza non potes.e aver luogo per man-

canza del numero legale. s r.tlene f'no da ora l'essemblea rimau-
data in seconda convoca,zione presso la stessa sedo il giorno 14
aprilo 1923, ella stessa ora e co. medesimo ordine del giorno.
11078 - A pagamento.

Banca commerciale italiana - GUDOYû, MiÌ800. ÎOfi"°· SOCIGÌŠ, BROnilBS TraulVIS ViggÌÌ1Credito italiano - Genova. - •

Sociét6 de Credit Suisse - Zurigo, Basilea, Ginevra. SEDE VIGGIU'
I titolari di titoli azionari nominativi, che r:sult no tali dal libro Capitale versato L. 102X0

dei soci per domande pervenute a tutto il 23 forbra:o u. s. po-
tranno interreaire all'assemblem senza e'Tettuare il deposito an- Assembles dei soci

zIdetto, Parche richiedano, en'ro II .41 marzo 1923, «Ila sede della Come da regolare pubblienziens selin Garretta ufficiale del Regno
Società, 11 bigitetto d'a.atutsalone all'assemblea stessa, i signori ezionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si
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terrà nei locali delPAlbergo dell'Angelo in Viggià il giorno 31 Nel caso in cui non potessc•tenersi l'assemblea di Prima con-
marzo 1923, alle ore 15, in prina convocazione, ed occorrendo Tocaz one del 17 aprile, per mancanza del numero legale, fas-
alle ore 16 .dello stesso giorno, nello stesso locale, in seconda semblen di seconda convocazione avrà luogo nel agiorno idi we-
convocazione, per dehberare sul seguente nerdi 24 aprile 1923. sempre alle ore 15, presso -la agià inlicata

Ordine del giorno : sede di Bergamo della spett. Banca commerciale italiana, e por
A) Letture del verbale precedent3 adunanza. la trattazione dello stesso ordine del giorno.
B) Relamit ne dei sindaci.
C) Presenlazione del bilancio e delibere relative. Per intervenire all'assemblca i s gnori azionisti dovrsnno aver

D) Nomina dei sindaci. depositati i loro titoli al portatore nella cassa della Società, o
E) Nomina consiglieri scadenti per anzianitù e rieleggibif. presso la sede di Bergamo della spett. Banca commerciale ita-
F) Varie, liana entro -l'11 aprile 1923 per la prima convocazione, ed elitro

il 18 aprile pe la seconda convocazione.
Il depos.to delle azioni dovrà effettuarsinonpiùtardidelgiorno Nei rapporti d lic azioni nominative varranno le r:sultertzo'dal

2g ia rren resso lo spettab le Credito Varesino di Varese fi' libro dei soci alla data corrispondente alPobbligo del depos.ito
per le azioni al portatore.Viggiú, 19 marzo 1923.

Bergamo, 9 marzo 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

11 prisidente Il Consiglio d'amministrazione
11979 - A pagamento.E. Piantanida.

12075 - A pagamegto. 90putBZiCRO prOvinciale di Napoli
Società industrie alimentari meridionali

. syyggasys
Anonima per azioni

Capitale L. 150.000 interamente versato

Convocazione assemblea generale

, Gli azionisti della suddetta Societå sono convocati, a norma
della legge e dello statuto sociale. in assemblea generale, per il
giorno 31 marzo 1923, alle ore 11, nella sede della Società in
Torre Annunziata, in prima convocazione, ed in seconda nel
mattino del giorna 10 aprile, nella stessa ora e nello stesso lttogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

s adaci.
2. Pr<santar,;ona ed approvazione del bilancio sociale chiuso

al 31 dicembre 192&
.3..Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti nonchè d

uno o p:n amministratori.
4. Fit,to dello stabilîmento soc:ale.
5. Comunicazioni varie.
Torre Annunzista, 151marzo 1923.

L'ammin stratore
Giuseppe Jovino.

12076 - A pagamento.

" OLEIFICIO BERGAMASCO ,,

Società anonima

Capitale sec.ale L. LU'.000

SEDE IN BEltGUIO

Auviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e strao dinaria per il giorno di venerdi 17 aprile 1923,
alle ore 15, in Bergamo, piazza Cavour, num.9, presso la sede di
Bergsmo della spettabile Banca commerc alc ital:aaa, per dell' e-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinar:a:

1. Relazione del Consigl od ammin strazionc e rapporto dei
sindaci sul bilanc o al 31 dicembre 1922; approvazione dello stesso
e deliberazioni relative.

2. Determinazione del numero degli amministratori e nomina
di ammin'stratori.

3. Nomina dei sindaci e determinazione della loro rett ibu-

ad unico esperimento d'incanti a fermini abbreviati

Si fa noto che nel giorno 28 marzo 1923, alle ore 15,30 innanzi
al presidente deÌIa Deputa:¿ione provinciale, o ad un 'deptitåto
da lui delegato, si procederà ad un unico esperimento d'incanti
a ribasso, a termini abbreviati a cinque giorni, ed a schede se-
grete con le norme dettate dalfart. 87, comma A, delregolamen-
to per la esecuzione della legge sulla contabilità generale dello
Stato per l'appalto , dei lavori di lastricamento con basoli vesu-
viani della strada Montagna Spaccata nel t alta compreso fra i
lastricat1 delle due frazioni del comune di Soccavo in conformità
del progetto di L.177.800,73 oft e le impreviste in L.12.199.27 e
del capitolato speciale approvato con deliberazione del 13 gen-
naio 1922, adotlata coi poteri del Consiglio.
L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di plorni 120

compresi i festivi, a decorrere dalla data.del verbale di consegna
dei lavori.
Nel caso di ritardo non giustificato, oltre il termine sopraindi-

cato, I appaltatore andrà soggetto ad una multa di L. 500, oltre
quella di L. 20 per ciascun giorno di ritardo.
L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista a certiil-

cati di abhuonconto rilasciati dall'ut11cio tecnico, di L. 20.000 <cia-
souno, a seconda dello stato di avanzamento dei lavori con la
ritenuta del 10 0¡O che sarà pagato dopo il collaudo defini-
117o eseguito dal Consiglio tecmeo provinciale.
Le offerte di ribasso che dov ann, scrive si in cifre ed in let-

tere e che non potranno e.sere lat., o airuno per cento po-
hanno c-scie presentate al momento della subasta o essere tra-

smesse in piego suggellato con ceralacca all autorità che presiede
all'asta per mezzo della posta, ovvero facendolo cotisegnare per-
sonalmente fino a tutto il giorno che precede quello della gare.
Le offerte che si spediscono per posta, debbono avere il indi-

rizzo al sig. presidente della Deputazione provinciale di Napoli, e

debbono portare sulla busta le parole: offerte per 1asta dei la-
vori di basolato della strada Montagna Spaccata nel tratto interno
di Soccavo.
Le olTerte, trasmesse per mezzo della po,ta o fatte pervenire in

piego suggellato del>hono essere accompagnate da tutti i docu-
ma n!i di rho di cui è fatto cenno in seguito, dell'eseguíto de-
posi'o cauzionale e da una cartolina vaglia o da un Taglia cam-
hiario d'uno degli istituti di endssione del Regno indirizzato al-
l'economo dell'Amministrazione provinciale, dell'ammontare di
L. 5000 per gli appaltatori e di L. 500 per le Cooperative in
conto delle spese di asta e di contrallo.

L'appello s intende pettuito con l'obbligo da parte del delibern-
zu ne. lario, della esn'ta osservanza del capitolafo generale a stampa,

Parte straordian ia: del enpi'ola'o >¡:cciale per i lavori sopra indicati approvato con
4. Aumento del capilal- soc alo e conseguenti modifiche ello deliberazione dei 13 yenna o 1922 del vigente regolamento pei

statuto sociale, servizi tecnici potendoue ognuno prendere conoscenza nella se-
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gÃeteria delPAmtilinistrazione provinciale nell ore di ufBcio
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

niuniti :

a) di un berlificato d'idoneità, ai termini dell'ait. 2 del ca-
pitolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
prefettizia;

b) del certificati di penalità e di buona condotta, non an-

forlori alla data di tre mesi;
c) di una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di

essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte lo cir-
costanze generall-e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prerzi e delle condizioni contrattuali e sulla
esecuzione dell'o;>era e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel
loro complesso, rimaneratori e tali da consentire il ribasso che
sarà per fare;

d) di un certincato dal quale risulti che il concorrente nog
sl¶ stato mai in ilte con la Provincia, nè che apsuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di for-
niture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia; l'esclu-

sione non avrå luogo, se il concorrente.potrà provare che il gin-
dizio sia stato definito con sentensa in suo favore.

e) del certificato ci cittadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendono partecipare alla gare

e beneficiare delle facilitqzioni concesse dalla legge 10 aprile 1906,
n. 126, dovranno presentare in relazione agli articell 48 e 54 del

positard sul banco 'degli incanti, in contanti la somma di & 5000
In accon o, salvo gli aggiusti'al definitivo.
Delle soinme depositate aranno trattenuta dalPAmminis Asiege

provinciale soltanto -quelle del deliberatarid restituendosi le altre
80 luta Stant0. 00n la deltberazione di svincolo.
Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con Fintervento di

un solo concorrente.
E' riservata alla Deputazione provinciale Fapprovastono degli

atti d'incanto nel merito, ed alla R. prefetturarnel rito.
Napoli, 17 marzo 1923.

Il segretario generale fr.
M. De Martino.

12049 - A pagamento

Provincia, di Porto Èaurizio
AVVISO D'ASTA

id uni'oo incanto

Alle ore 14 ðel giorno di venerdl. 9 app e 1923 nell'Afgelo
della. Provincia, alla, pregidepza del signor presidente dellgŠ,ep.gy
tazionó provinciale o chi per esso, si terrà gn gubblico incanto
per lo

Appalto e delibergigento deglaitivo delle provyiste e lavori pc-
correnti nella rettillea della strada progciale Valiqqrggg-
Perinaldo in reg'one Massabó per la presunta complesslyn
somma di L. 78.752,86 di cul' L. 5990,82 a corpo e L. 72.792,54
a misura.

regolamento.12 febbraio 1911, n. 278 i Termine per Pesecuziano dei lavori: cinguguiesi a-partiroñç)la
1. L'atto costitätivo colle modifiche eventuali apportatevi e data del verbale di consegna.

l'ultimo bilancio approvato; L'appalto è regolato:dalPapposito capitolato speciale & (sta2 Lo specchio conforme a quello prescI'Itto per le domand* 15 marzo 1923, debitamente approvato, dal capitolato genoÑ41e.por
di ischzione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuto dopo la le opere a conto dello Stato 28 maggio 1895 aduccessivgimodi-
iscriaione nel registr > prefettizio; fledzioni, dalle leggi a regolamenti sulla materia.

8 La prova delle iscrizione nel registro medesimo e diessors) Di dotti capitolatL dei disegni, perisie, ecc. ognugno pub prens
tiniforinato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e dere visione nella segreteria della Provinola, nelle ore d'ufficio.
presegzioni del regolamento; L'asta è fatta per unico e definitivo esperimento secondo

L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese" l'art. 87 lett. A del regolamento sulla contabilitå -generale dello
gniti, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed Stato 4 maggio 18 5, n. 3074 e per esservi ammessi l'conkorreÀti
un certiilcato d'idoneitA analogo a quello richiesto pei privati devono far pervenire alla segretei•la della Provi cia prima dello
appaltatori di cui alla lettera a) sopra indicata; ore 17 del giorno di venerdi 30 marzo 1923 i seguenti documenti:

5.'La dimostrazione di disporre dei mezzi economicie tecni" a) l'attestato penale ed il certificato di moralitådidatanon
ci occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previ anteriore di 4 mesi a quella fissata por l'asta, rilasciati dalle com-
sti nelFappaito- di cui trattasi e dei soci non altrimenti impe• potenti autorità.
gnati in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conte g) un certifÌcato di idoneità rilasciato dal prefetto o setto-
delle facoltå consentite dall'art. 47 del regolamento• prefetto del luogo dovo il concorrente lia esegtifto per ponto pro.

- -6. Larcopia autentica della deliberazione di nomina del di- prio, o diretto per conto altrui, lavorl'pubblici o privati Ahaloghtrettore dei lavori: a quelli da.appaltarsir neliquale si assicuri aver egli dato pgova
7. I documenti di cui alla lettern b) ed e) del precedente comma, di perizia e di sufficiente pratica ncil'eseguimento o nella'diro-

riferentisi alla persona nominata quale direttore· zione di detti lavori; il tutto secondo l'art. 2, lett. b, di detto cas
8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della pitolato generale ; • •

Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso c) una dichiarazione scritta su foglio bollato da L. 2,40, in
spese di aste e dirit i relativi.
NE' in facollá del presidente della subasta di esonerare dall'ob-
bligo della presentazione dei cerlificati prescritti alle lettere a)
eib) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa
ammmistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non sinno

Cooperativo, dovranno depositare sul banco degli incanti -la ri-
covuta dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. te-

soreria, della cauzione provvisoria fissata in L. 9.500.
La cauzione definitiva sarà di L.19.000,chedovrà essere depo

sitata sotto pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del
Verbale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa
dei deþositi e prestiti. .

In caso di inadempienza, l'aggiudicatario perderà la cauzione
la quale cederà di pieno diritto a beneficio deH'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senterà a stipulare 11 contratto.

cui il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono
esoguirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni lo-
cali e delle cave, nonchè di tutte le circostanze generali e Jiarti•
colari che possono aver influito sulla determinpzione 4ei pj0Egl
c dello condizioni contrattuali e che possono influire sull'esecu-
zione delFopera, e di aver giudicato i prezzi medesimi gel lóro
complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sprà
per fare.
Nonostante la presentazione di tali documenti, l'Ammhtistrazio,

ne rimano nella piena ed insindacqbile libertà di esc!udere dal-
l'appalto qualunque del concorrenti senza che l'escluso possa re-
clamare indennità di sorta na pretendere che gli siano r¢se note
le ragioni del provvedimento.
Prima che Pincanto sia aperto ogni concorrente ammesso do-

vrA far prova di aver depositato alla tesoreria governativainanum
merarlo od in biglietti di banca aven i corso legale nello Stato,
od in cartelle al portatore sul debito pub'lico al corso dèlla

Le apese degli atti d'incanto, di contratto. ed ogni altra della giornata, a titolo di cauziono provvisoria, la sonuna di L. 2000.
specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e per Le offerte chiuse in basta, scritte su foglio bollato da L. 2,40
Poggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de- debitamente firmate con l'indicazione del ribasso oltrechè in ci-
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(fe, in thtlo lettore sötto pena di un11ilà, potranno es are pre-Í 2. L'asta sarà aperta sulla somma di L. 34.000 annue pagabili
sentate afsième alla ricevu a del deposilo della cauzione provvi- a dodices nµ post cipati.
soria,' aÏl'aþertura dell'asia, ovvero far,i pervenire alla presidenza 3. l'Amministrazione fornirà almeno 30 giorni prima dell'ini-
della Deputazione provinciale (con la scritta esterna: olferta per
Pasta) per mezzo della posta, ovvero consegnandole personal-
niente o.freendole consegnare all'ufficio entro le ore 17 del giorno
chËpxÊede quello dell'incanto,
¡Non saranno accettate offerse con deposito in contanti od in
altro modo.
L'appalto sarþ defluitivamente aggiudicato a colui che avrà of-

feito 11 maggior ribasso di un tan o per cento sul prezzo sovrn-

Indi,cato di L. 74.752,86 e l•aggiudicazione seguirà quand'anche vi
fosse tm solo offerente.
Unggiudicatario rimane immediatamente obbligato: l'Ammini-

strazione invece rimarrà obbligata soltanto dopo l'approvazione
del contratto definitivo a norma di legge.
La cauzione definitiva ð flssata nella somma di L. 4003 e dovrà

prestarsi in numerarló od in biglietti di Banca od in caricile al
portatore sul Debito pubblico italiano valetate al prezzo elTettivo
del.'giprno del -deposito od in altri titoli di Stato ; dovrå essere

versata alla Cassa depositi e prestiti entro dieci giorni dall'aggiu-
dicaziotte 'dell'appalto.
La stipulgrione del contratto d•ve seguire al pi.ù tardi entro

guiddici giorni da detta aggitidicazione, colfintervento di un
silplildnte 11 qtíale dovrà presentare i certificati di idoneità e mo-
rilità.
-Sono a earico dell'appaltatore - tutte le spese d'asta, registro,
bollo, cople, ecc. niuna esclusa od eccettusta ed a tale effetto il
délÏliáratario dovrà eseguire alla segreteria della Provincia un de-
posito di L. 2300 a calcolo, salvo liquidazione.
'Náll'asta saranno osservate le norme del regolamento 4 maggio
1885, n. 3074. .

Porto Maurlzio, 16 marzo 1923.
VJsto: Il presidente della Deputazione provinciale

Borfica.
Il segretarlo generale della Provincia

Fossati.
12006- A pagamento.

COgUNE DI VIESTE
AVVISO D'ASTA

di 2° incanto per l'appalto dei lavori di pavimentazione
della via thirurgo Dell'Erba

zio del serviz o duc carretti grandi e due carrettini.
In mancanza l'acquisto di questo materiale sarà anche a carico

dell'assuntore del terv z o, ed in tale caso il canone sarà elevato
di L 2000 annue.

4. I concorrenti dovranno depositare due cordficati dell'auto.
rità municipale attestante il primo di essere idonei ad assumere

il servizio e il secondo di regolare condotta, e depositare nella
Cassa comunale la somma di L. 1030 quale cauzione c di L. 1600
in conto spese, salvo conteggio.

5. La gara seguirà col sistema della scheda segreta ad unico
incanto ai termini dell'art. 87 lettera A) del regolamento per la
contabilità dello Stato.

O Gli atti tutti, in base ai quali si procederà allo appalto sono
visibili nella segreteria comunale dalle ore 9 alle ore 12 di tutti
i giorni.

7. Le spese del presente appalto sono ad esclusivo carico de-
gli aggiudicatari.

Sorrento, 16 marzo 1923.
Il segretario
Badia Forense.

Visto: Per il sindaco

12056 - A pag mento.
P. Gargiulo.

COMUNE DI VIESTE .

Avviso d'asta per nuovo e definitivo deliberamento delPappa!to
per lo sbucciamento dei p ni del bosco comunale Sfina-
licchio

Esssendosi in tempe ut le presentata offerta d: ventesimo dal
sig Piracci Antonio di Pasquale sul prezro di provvisoria rggiu-
dienzione fatla al sig. Labombarda Paolo di Giuseppe pel prezzo
d: L. 26.554,92, e per l'ogget o su riferito portandoli cosi e 1:re
27.882.67, si rende di pubblica ragione che nel giorno 27 marzo
1923 alle ore 10 avianno luogo i nuovi e definitivi incanti, per
l'oggello su espresso sulla base di L. 27.88267.

Le condizioni cui è subordinato l'incanto sono tracciate nel
relativo capitolato d'oneri e nei precedenti avvisi di 1* e 2* in-
canto del 9 e 23 febbraio 1923 -visibili nella segreteria del Co-
mune in tutti i giorni nelle ore d'nfficio.

Vieste, 17 marzo 1923.
Essendo andato deserto il primo incanto pubblicato con avviso Il sindaco

del 16 marzo 1923,.si ren le noto che nel giorno 23 mano 1923, Mafrolla.
alle ore 10, nella sala comunale, innanzi al sindaco a chi per 12058

- A pagamento.
esso avranno luogo i pubblici incanti col sistema e con le norme ÛOmune di Orsara di Pugliadi che nel p ecedente avvisa ed a termin: abbreviati'a c:nque
giorni. SECONDO AVilSO D'ASTA
L'asta saiu aperta sulla stessa base di L. g,608.05 ed i concor- SI RENDË OTOr,enti dovranno sodd sEare a tutic le condizioni i nposte dal rela- che il giorno 5 entrante aprile, alle ore 12, avrà luogo in que-tiro cap.iolato d'oner1 o pro otto, vis'bili a tutti nelle ore di uf¯ sto ufficio municipale 11 secondo esperimento d'asta, essendoficio nella segreteria comunale. andato deserto 11 primo a cand-la vergine, per la vendita in unSliproviene chó l'asta seguirå anche con ua solo conconente' sol lotto del legname nella sezione Cretazze del bosco Cervellino,salvo la imposizione del ventesimo. come per legge. alle condizioni stabilite dal caPitolato d'oneri dell'8 dicembreVieste, 13 marzo 1923.

Il sindaco 1922, approvuto il 23 gennaio 1923

Mafrolla. L'incan!o sarà aperto su L. 78.128,91 ee guirà secondo le norme
120a7 -- A pugnmento del regolamento sulla con'abilità generale dello Stato; ogni au-

mento non dovrà essere inf. riore a L. 80.Municipio di Sorrento Ogni concorrente dovrà eseguire un deposito provvisorio di
Avviso d,'asta L E001 nella tesorer.a comunale.

La primi aggiudicazione à soggetta ad aumento di vente,
SI NOTIFICA simo.

che, nel giorno 4 aprile prossimo, alle ore 10 ant., nella sala di Le spese d asta e di contratto sono a carico dell'aggiudica-questo Municipio destinata per i pubblici incanti, innanzi al sot- tario.
tos:ritto, o a chi per lui, si procederà alla gara per l'aggiudica- Il capitolato d'oneri ò visibile in questo ufficio di segreteria azione del servizio per lo spazzamento dc11e vie e piazze, in base chiunque voglia prender e visione.
al relativo capitolato d'ancri del 4 settembre 1922 e con l'osser- Orsarn di Puglia, 17 marzo 1923.
A E1 delle seguenti condizioni: Il sindaco

1 Coppalto del servizio di p zzanenlo aven la Jorda dalI3 Maffia.
silpala del contratto a tutto 11 31 dicembre 1925. 12060 - A pagamento.
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Comune di Poito liimpéd:acle
AVVISO D'ASTA

ad unic.o incanto
- Il giorno 10 del mese di apr Ic del cor-enta anno, alle ol'e 11,
nel palazzo per la residenza mun cipale e tiella solita sala per
gFincanti, davanti il sig sindaco o chi per lui, avrà luogo l'espe-
rimento d'asta per i lavori d'amp1 amento del !palazzo scolastico
di<tnesta via Francesco Crispi in dipendenza del progetto redatto
dall'ingegnere del Comune cav. Urso Emanuele, definitivamente
approvato, di seguito alPagg ornamento dei prezzi, con delibera,
gione del 6 febbraio 1920 regolarmente vistata
L'importo dei lavori a base d'asta é di>L. 378078.92.
L'incanto seguirà con il metodo dell'offerte segrete ai'sensi del-

I'art. 87, lettera A) del regolamento 4 maggio 1885, n.3tr14.. A
L' aggiudicazione sarà dichiarata definitiva ad unico esperp

mento. * y.
La cauzione provviso-ia da versarsi nella cassa comunale,sò-flaa

sata in L. 12ß02.63, quella definitiva, da versarsi alla Cassa depoi
siti e prestiti sarà pari al ventesimo de119 somma d'appalto.
I concorrenti, prima di adirc all'asta, dovranno depositare nella

cassa comunale la somma di L. 4000 par far fronte alle speso di
asta e contratto, salvo supple uento o rimborso.
Essi per essere ammessi all'asta, dovranno presentare alPanto.-

rità che la presiede, i docu nentí di cui all'art. 2 del capitolato
generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei
LL. PP. approvato con decreto Ministeriale 2Š IifŠgio 1895 e me-
dißcato con D. M. 8 novembre 1900.
Nel corso delPesecuzione <iei lavori saranno fatti alPappaltatore

pagamenti in conto de prezzo di appalto ciascuno di L. 20.000.
IT pagamento delle opere si farù fronte con il mutuo già emesso

dalla Cassa depositi e prestiti con provvedimento deF11 gen-
naio 1923.
Tutti gli atti relativi al progetto di cui sopra pofranno essere

consultati da domani presso l'afficio di segretrria nelle ore d'af-
ficio.

Porto Empedocle, 6 marzo 1993.
Il sindaco
F. Schillaci

Il segretario

11387 - A pagamente.
A. Bajo.

di perizia:pel progetto e consegna, rilievi. collandi ecc., pg lall
somma Le4300; nonchè dovrà fare altro depos to presso I c¾s'
siete c munale eguale al decimo dell'importo dell'appalto iOU
10.690.30. a titolo di enuzione per l'esatta osservanza delle obbl -

gazioni assunte ,
esibendo le ricevnte di ambedue i d posi -

4. Che l'asta per 11 presente appallo si terrb. nella fonna iria

dicata dalPart. 87 del soprecitato regolamento, ossia, mediaÑt
m

ferto segrete o con aggiudicazione deßnitiva al migliore offeren
al primo incanto, senza ulteriori esperimenti.

5. Che ogni concor ento dovrà comprovare la sua ídon
a mezzo di un certilleate rilasciato dal R. prefetto in confoji 1
a quanto dispone Part.77 del sopracitata R. decreto 4•maggio 1885

il quale certificato dovrå essere di data non anteriore a sq
mcsi.

O Che il capitelato relativo ed i tipi trovansi depositati nely
reparto segreteria.

Descrizione delPopera che si appalta
Costruzione dell'edificio di presa nel fosso di Valcaprara cotri

iÌ'relâti¼o allacciamento delle sorgenti. - Costruzione di 'unSES
batoio'a Civitella Benazzone. .- Sterro e reinterro occorrört pdf
la conduttura delle sorgenti di Valcaprara al serbatoio di ÚítÏ
fella Benazzáne. - Stežro e reintet'ro per la conduttura dg t

batoio di Civitella Benazzone a Casa del Diavolo. Pulci, sino úlla

diramazione per Colombella. - Steiro e reinterro per la co Uf

tura del serbatoio di twitella Renazzone-Casa del Diavolo s

al voe. Forra di Ponte Pattoli.
asporto di túbi rinovi asi punti ddve verranno depositali dagli

incaricati del Coniune e trasporto dei tubi che saranno Ip)
opëra, sino ai cäntferi.

Impoi-to coinpleisivo presunto dei lavori L. 106.903,11,
Perugia, 6 marzo 1923.

Il sindaco
0. Uccelli.

Il segí•etario generale
D. Ferrero.

MODULO DELL'OFFERTA

Il sottoscritto presa cognizione del Capitolato e del ligi ller i
lavori di sistemazione dell•acquedotto dieValcappara, oíTre ilTi-
basso di lire . . . . . . per cento sull'importo dei lavori.

Perugia, . . . .. . . . . . .
1923.

(Firma dell'offerente),

Comune di Perugig (1047 -- A pagamento.

Appalto del lavori di sistemazione dell'acquedotto di Valcoprara PROVINC[A DI REGGIO CALABRIA

AVVISO D'ASTA

Mediante deliberazione resa esecutoria dalR.prefetto dell'Umbria
con visto n. 4161/S. del 15 febbraio 1923, ò stata autorizuta l'asta
per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'acquedotto di Valca-
prara.
Volendosi ora procedere al detto appalto, si fa notoja tutti co-

loro che iptendessero prendervi parte:
1. Che alle ore 10 del giorno di sabato 7 ap-ile 1923, alla pre-

senza del sottoscritto sindaco o di un suo delegato, si procederà,
in questa residenza municipale, alPesperimento di asta per Pap-
Palto suddetto col metodo della scheda segreta, in diminuzione
dell'importo dei lavori, a norma degli articoli 87 lett. A e seguenti
del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n.8074
(serie 36).

2. Che lo schede di offerta, scritle in carta bollata da L. 2,40,
sottosc itto e sigillate dagli offerenti, dovranno consegnarsi prima
dell'ora predetta, nel reparto di segreteria, o durante il tempo
indicato dall'art. 87 del soprarichiamato regolarmento, a chi pre-
siederà all'incanto e dovranno contenero in tutto lettere la in·-
dicazione chiara e precisa del ribasso percentuale che si inten-
derà di offrire sull'importo dei lavori.

3. Che ciascun concorrente dovrà fare un preventivo deposito
in denaro presso l'economo comunale, per sopperire alle spese
tutto inerenti agli atti di appalto, comprese quelle di bollo, regi-
strazione contratto, diritti del Comune e delP1 */, dell'importo

Municipio di Gallina
AVviso IPAsTA

od unico e definitivo incanto

per Pappalto del lavori per la ricostruzione del pt
cello

SI RENDE NOTO
che alle ore 11 del giorno 9 dell'exifrante mese di aprile in qµ-
sto ufficio municipale avanti il signor sindaco, o chi per esso,
si addiverrà all'incanto per Fappalto dei lavori di ricostruzione
del pubblico inaeëllo suHa base "d'asta di 1. 96.300.
L'asta avrà luogo me¢iante offerte segrete a termino dell'arti-

colo 87 lettera A idel regolomonto di contabilità generale delfo

Stato e Paggiudicazione sarà deflaitiva e si farà luogo al deliber
ramento quand'anche vi sia tm solo offerente.
Le offerte possano p-esentarsi alFasta o far,i pervenire in piego

siggillato all'autorità%¾e prede¢e Phsta por mezzo della posta
consegnatidolepersonalinenteolfacendoleoonsegnare a tutto 11

giorno che prëcede Pasta.
Le offerte, redatte su carta libera, debbono contenere 1 ti2l

cazione del ribasso in lettere ed in cifre, sotto pena di mí
lità.
Il ribasso dovrà essere indicato in numeri intieri, nel caso in

cui esso contenga frazioili si riterrà offerto il ribasso cor päËí
dente al numero intiero immediatamente superiore.
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I?aggiudicazione sark fatta a-ctri avrà offertoilmaggioreri-
basso.
Le opere dovranno eseguirsi in conformitå del p-ogetto ed tto

dall'ing. sig. Taverriti Domon co in data 3 lugl.o 1920 approvato
a 19 genna:o 1921, n.679/9958, ostensibile presso la segreteria co-
Inuñale nelle ore d'ufficio e Pagg udicatar.o sarà sottoposto agli
obbßght nascenti dal cap tolato speciale redatto dal predetto in-
gegnero e del capitolato generale vigente per gli appalti dei la-
Vò dello Stato.
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con-

segna per essere ultimati entro il term ne d giorni 2<.0 consecu-
tivi decorrendi dalla data della consegna stessa.
.Per essere ammesso all'incanto, dovrA c.ascun concorrente pre-
sentare o far pervenire a questo ufficio non più tardi di giorni3
piima di quello fissato per l',ncanto i seguenti documenti:

a) certificato generale del casellario e quello di moralità di
data non anteriore a quattro mesi da quella fissata per l'astai ri-
lasciati dalle autorità competenti ;

b) attestato di idonextù rilasciato dal prefeito o sottopre-
fetto :

c) la prova dell'eseguito deposito nella cassa di questo Co-
mune di 11 3000 per cauzione provvisoria per tutti gli effetti di
legge,'tfelle quali L. 2000 saranno ritenute per le spese d'asta e

dei contratto. salvo liquidazionc;
d) dich:arazione su carta semplice, con cui il concorrente

aggti di essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori,
di avere preso.conoscenza cielle condizioni locali, nonchè di tutte
le circostanze generali e

.
part.colari che possono avere influ¾to

sulla determi¤aiione del þrezzi e delle cond zioni contrattuali e
che possogo influire stalla esecuzione dell'opera e di avere giudi-
cato i preazi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da
consentire il ribasso che sarà per fa e.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di escludere dall'asta
qualunque del. concorrenti senza che l'escluso possa reclamare
ladennità gi sorta, nè pretendere che gli siano reso note le ra-
gioni della esclusione.
E deliberatario, nel termine di giorni cinque successivi a quello

def!'aggiudicazione dovrà versare nella Cassa depositi e prestiti
la cauzione definitiva corrispondente al decimo della somma

netta d'appalto. e-presentarsi nello stesso termine all'ufficio comu-
unle per la stipula del centratto.
Tutte le spese d'asta e di contratto andranno a carico dell'ag-

giudicatario, con avvertenza che gli atti si redigeranno in carta
libera e la registrazione sarà gratuita a termini del R. decreto
1* aprile 1900, n. 194.

Gallina, 7 marzo 1923.
Il segretario comunale
G=oy. Battista Genovese.

Visto, Il sindaco
avv. I. Zagari.

11108 -- Gratuito.

Congregazione di carità di Aquila
Avv:se d'asta pubblica
SI RENDE NOTO

che, nel giorno di sabato, 7 aprile 1923, alle ute 10, con conti-
nuazione, nella segreteria della Congrega2ione predetta, via Alar-
reili, n: 28, ed innanzi al presidente della medesima, od ha chi
ne £a le veci, si.procederá sil'asta pubblica ad estinzione di can.
dela per la vendito del qui sottodescritto) immobile sito in
Aqutia :

Fahbricato posto in via Costa Masciarelli, n. civ. 78 e 76-a e

confinante con la via Costa Masciarelli. la Piezzetta di Porta Baz-
mano, Angelo de Borardino, la via Fortebreccio e lo Sdrucciolo
dei Ciuchi, di piani 3, vani 22, oltre il vano della scala ed un

cortiletto scoverto, 6 riportato in catasto urbano del Comune di

Aquila alla partita 5645 in testa alla Congregazione di carità dl

Aquila, un, d map¡ia 1119, 1110, 1121 per la rendita impouib le

L'asta pubb1ca rimar.å deserta .se non vi concorreranno al•
mio due off renti.
Per essere emmesso alPasta pubbl ca ciascun concorrente do.

Ylå depositare a garanzia nell'Ufficio procedente L. Sa00 per de-
cimo del prezzo determ nato come sopra e per spese appfossi-
mativo degd atti d'asta e di contratto.

L'aggludicatar:o dovrà completare il deposito in ragione del-
Paumento del prezzo offerto.
L'agg:udlCREiOBO AVVORuta ROI primO ÍnCARIO Sarà 80ggetta ad

offerte di miglioramento, che non potranno mai essere inferiori
al ventes mo del pezzo di aggiudicazion,o provvisoria. .

Con opposito avvi.o sarà pubblicata la seguita aggiudicazions
o verranno indicati il giorno e l'ora in. cui scade il periodo di
tempo tiniali) entro il quale si può migliorare l'oderta.
L'aggiud:catario, nel term:ne di giorni l5 da c re avrà avuta par

tecipazione dell'approvazione degli atti d'asta, dovrà stipulare 11
relat To contratto e versare i res duali nove < ecimi del prežzo.
La perizia, il capitolato ed ogni altro atto relativo alla veadita

sono visibili nella segreteria della Congregazione, nei giorni ed.
ore d'ufficio.

Aquila, 11 marzo 1923.

Il presidente ff.
Giulio Coccovile.

Il segretario
G. Colagrande.

11707 -• A pagamento.

CONGREGA DI OARITA' DI ARPIKO

AVVISO D'ASTA
Si rende noto ch e if giorno 11 del mese di aprile anno

1928 alle ore 9 colla continuazione, nella Casa Comunale di Ca-
salvieri, colFassistenza di un rappresentante della Congrega di
Curità predetta e dinanzi al sottosçritto nota.io, regidente in Ca-
salvieri, si procederà all'asta pubblica, cõl metodo della can-

dela vergine, per la vendii;a--dei, seguenti itabili in_.dieci..dir
stinti lotti del complessivo valore di L. 340.000 e tutti posti in
teëritorio del Comune di Vicalvi, cout:rada Borgo:
'<Lotto A: Fondo Pioppo o Casetta, esteso circa are 57,80.

Prezao'base L. 31.200:
Lotto R : Fondo Pioppo o Casetta, esteso circa are 29,90.

:Frezzo di base L. 16 000;
Lotto C . Fondo Pioppo o Casetta, esteso circa are 56.87.

Presso di base L. 30.800;
Lotto D : Fondo Pioppo o Casetta, con aia, viale o easa co-

lonica: esteso circa ott. 1.18.48'. Prezzo di base L. 65.000;
Lotto E: Fondo Pioppo o Casetta, csteso circa are 92.40,

Prezzo di base L. 47.000;
Lotto O: Fondo Pioppo o Casetta o Frassineto, esteso circa

are 96.54. Prozzo base L. 34.000;
Lotto M: Fondo Campo ßanieri o Granieri, esteso circa

are 63.13. ¡Frezzo di base 25.000;
Lotto N : Fondo Campo Ranieri o Granieri, esteso circa

are 77.60. Prezzo base L. 33.000;
Lotto 0 : Fondo Campo Ranieri o Granieri, esteso circa

are 77.60. Prezzo base L. 35.000;
Lotto P: Fondo Campo Ranieri o Granieri, esteso circa

are 50.40. Prezzo base L. 21.000.
I suddetti lotti sono riportati nel Càtasto rustico di Vicalvi

in testa a facobelli Gregorio, fu Giuseppe, art. 706, sez. A, n. 170,
283, 295, 296, 319, 321, 321. I fatali per l'aumento del ventesimo
scadranno alle ore dodici del di 2 maggio , 1923. La relativa
perizia con tutti gli altri atti inerenti sono visibili nell ufficio
del sottoscritto notaio.

Arpino, 10 marzo 1928.

Il Notaio Delegato
cðmplessiva di L. 281. Cav. B. PANF)1'T&
Gli incanti si aprironne sulla base del prezzo di L 18.200. )11917 -- A pagamento.
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istituto agrario Michele di Sangro Prinolpe di Sansevero 1. Fabbricato rustioo e olvile (lottp a notte), valore 45500
lire.

SANSEVERO s. Fabbricato rustiào e oivile (lotto a giorno) ,*lore 82500

AVVISO D'ASTA A PUBBLICI INOANTI lire.
In catasto descritti: Via Bianco di Barbania, n. 23 e 25,

Si fa noto che nel cinque aprile corrente anno alle ore 9

antimeridiane con la continuazione in Sansevero avanti il Pre-
sidento dell'Istituto « Michele di Sangro di Sandevero » o chi
per lui assistito dal notaio Giuliani Francesco Paolo fu Felice
cori lo studio in Via Michele Zannotti n. 11, avrà luogo l'a6ta
per lo affitto separatamente della masseria S. Giusta o Ricaccio
in agro di Sansevero, dell'estensione complessiva di Ea. 223.15.86
o versure 180 e passi 45 fra coltivatorio e mezzana, sul prezzo
di base di lire quarantamila - L. 40.000 - e dell'altra masseria
S. Giusta o Terre Vecchie, pure in agro di Sansevero dell'esten-
sione complessiva di Ea. 320.59.80 o versure 259 e passi 41 tra
coltivario e mezzana sul prezzo di base di lire quarantacinque-
mila - L. 45.000.
- La durata 'dell'affitto è di anni quattro continui-forzosi per
ciascuna masseria, principiabili dal 15 agosto 1923.

Lo estaglio annuo è pagabile in ogni quindici agosto di cia-
scun anno presso la Tesoreria Comunale di Sansevero.

Le altre condizioni dello affitto per ciascun fondo sono rac-

fog. XXI, n. 65, 99, 101, 102, 103 parte; superficie are 21.62; e

partita 716, reddito complessivo L. 282,50;
3. Campo, fog. I, n. 28, are 85, 44, L. 2800;
4. Campo, lig. XV, n. 8, are 87,07, L. 2900;
5. Campo, fog. XXHI, n. 61, are 44,37, L. 4000;
6. Prato, fog. VII, n. 141, are 97,27, L. 7600.
Totale L. 95300.

CONDIZIONI.
Gli immobili predefti saranno venduti a corpo e non a mi-

sure, nel preciso stato, di diritto e di fatto, in cui si trovano,
con tutti i diritti e servità inerenti, e come trovansi posseduti
dal Pio Ente.
I lotti, che rimanessero invenduti, nell'incanto, potranno

essere ceduti, dal rev. mons. Mussa, a partito privato, a prezzo,
però, non inferiore a quello segnato nella stima del cav. ud.
geom. Giacomo Miglietti, in data 11 settembre 1922; asseverata
il 15 e. m., nanti la R. Pretura cli Caselle T.

I deliberatari definitivi entreranno in possesso all'11 novem-

chiuse in, apposito capitolato esistente presso il sullodato notaio.
L'asta seguirà col sistema della candela vergine alle ore nove

con la continuazione per la masseria « 8. Giusta o Ricaccio » di
Ea. 228.15.36 e alle ore dodici dello stesso giorno con la, conti-
nuazione per l'altra masseria « 8. Giusta o Terre Vecchie » di
Ea. 320.59.80 e non si procederà a veruna aggiudicazione se

non si hanno oferte almeno di due concorrenti per,ogni asta.
Le oferte durante l'asta non possono essere minori di' lire

cento - lire 100 - o più di volta in volta.
L'idoneita del concorrente e del suo fideiussore muniti seni-

pre di apposito certificato del Sindaco del luogo di ori ine sark
vagliata dal rappresentante dell'Ente.

Ogni aspirante all'asta e per ciascuna di esse, dovrà ese-

guire deposito presso lo stesso notaio in titoli del Debito Pub-
blico Italiano od in biglietti di Banca della somma di lire dieci-
mila - L. 10.000.

L'aggiudicazione è soggetta ad oferte di aumento che non

potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo dell'âggiudica-
zione stessa.

bre 1928, pur obblignadosi sempre a riconoscere le eventuali Io-
cazion: in corso, a termine di legge o decreti.

Avvenendo, nei quindici giorni successivi, a quello del pri-
mo verbale d'incanto, oferto l'aumento, non minore del vige-
simo, sul prezzo di prima aggiudicazione, avrà luogo il se-

ondo incanto, entro un tei·mine di giorni trenta, da pubbli-
carpi con nuovo bando.

Non afvenendo tale aumento, li aggiudicatari provvisori di-
venteranno definitivi ed, in atto, verseranno l'intero prezzo.

Per gdire all'incanto, occorre versare, a mani del notaio,
il doppio decimo del prezzo base.

Tutte le spese graveranno -sugli acquisitori definitivi e se
ranno:fra essi ripartite.

Caselle Torinese, 8 marzo 1928.

GIUSEPPE BERTOLONE ToP
10408. - A págainento.

Orfanotroffo Femminile E. Baratta
Per tutPaltro s'intende riferirsi a quanto dispongono le leggi

e regolamenti sul patrimonio e contabilità dello Stato.-
Sansevero, 6 marzo 1923.

Il Presidente
Cav. GIOVANNI dott. CASTELLI

Il Notaro
Giuliani P. Paolo

9964. - A pagamento.

BANDO DI PRIMO INCANTO

Il notaio Bertolone dott. Giuseppe fu Paolo, alla residenza
di Viù - distretto notarile di Torino;

RENDE NOTO:

che, nel giorno 3 aprilè 1928, alle ore nove, nel suo Ufficio, in
Caselle Torinese, Via Basilio Bona, n. 11; su istanEs del re-
verendissimo Monsigliore Mussa teol. car. Giovanni, investito
del Beneficio Parrocchiale di S. Giovanni Evangelista; autoriz-
zato, con decreto del Guardasigilli, Ministro Segretario di Sta,
to, per la Giustizia, e gli Affari di Culti, in data 15 febbraio
1923; procederà alla vendita, per asta pubblica, a duplice espe-
rimento, per l'eyentuale,aumento del vigesimo, e col metodo delle
candele, dei seguenti stabili, siti in territorio di Caselle To-
rinese e di appartenenza del Beneficio Parrocchiale di 8. Gio-
vanni Evangelista, n detto Comune e ciob:

D.ESORIZIONE D,BGLI BRBILI

Pip er no
Avviso di seguita aggiudicazione provvisoria

e di 2' incanto

per la vendita d'immobili

SI RENDB NOTO
che es endo statt oggi aggiudicati provvisorismente i loffi d'im-

mobili appresso ind cati i fatali per l'offerta del ventesimo su

ciascun lotto separato scadranno alle ore 12 del giorno 6 aprile
p. v.

Lofto 8. - De Angelis Augusto fu Luigi e Bono Andrea fu
Innocenzo per il prezzo di L. 28,100.

Lotto 4. - De Angelis Angusto fu Luigi, Bono Andrea fu In-
nocenzo e Gronga Grasia i fu Tommaso per il prezzo di lire
32,800.

Lotto 21. - Sargenti Giuseppe di Gloraani e Compagnoni
Vincenzo per il prezzo di L. 15,800.
Cho essendo andato deserto 11 primo incanto per la vendita dni
lotti di terroni seminativi appresso indicati, tutti in territorio di
Piperno, si previeno che alle ore 10 e seguenti dello stesso g orno
6 aprile p. v., avrå luogo per essi 11 secondo e definitivo espe-
rimento d•asta, anche se vi sarà un solo offerente.

1. Frassonetto - Prezzo L.7500 - Deposito L. '250.
2. Maschiata - Prezzo L. 6500 - Dep s:to L. 1650.
8. F'assen tto - Prezzo L. 8000 - Depos to L. 2404
6. Maschiata - Prezzo L. 10.000 - Deposito L. 3000.
7. Pintette - Presso L 8000 - Deposito L. 2400.
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8. Casa del Med'co - Prezzo L. 4503 - Deposito L. 1854
9. P:n ette - Presso L. 7200 - Depo¢to L. 2163.
to. P!nfette = Preûo L. 15.600 - Deposito L. 4680.
11. Piniet'e Prezzo' L. 13.5W -- Depos!'o L 405'.
12. Pinietto -'Prezzo I) 13.300 i D•posito L 8990.
18. Canipo*Cardhialé Prezio L 5500 - Deoostto L. 1950.
14. Campo Cardinale - Prezzo L. 23.000 - Deposito L. 7800.
15. Quarto del Mroci - Pless.o L. 2000 - Deposito L 600.
16. Quarto del Macel - Pi•nszo L 30000 Deposito L 9000.
17. Strada traŸersa - Prezzo L 13.700 - Deposito L. 4110.
18..Casa Corvina - P zzo L. 49.000 - Depos to L. 14.400.
19. Basso Setace! - Pezzo L. 18.000 -- D•pos to L. 60 0.
20 Ponte Berilodo - Prezzo L. 4600 - Daposito L. 1080.
Si richiamino le condizioni.e noi•me contenute nelf avviso di

asta del 21.febbraio a. s pubbh ato nella Gazzetta af/foinle, nel
Follin digil anulizÍ legal! della PNT!no!a di Roma, alialbo pre-
forto del Comäne.^nella p'azzò Mttòrio Emanuele ed alla porta
gatern di,questo Isguto.

Pigerno, 16 marzo 1928.
Il presidente
Po idori.

12028 - A pagamento.

Unsa Santa gelPAlimmziata di Salmona
4eai.o

di ultimo incanto e definitiva aggiudicazione
a sogn to ad offer'a di aurnento prodotto in tempo utile al

prezzo a L. 47.690 p guale con verbale d'inc-nto del .glorno
3 marzo,192¾ r!m se provvÍsor:amente agpud:cato l'ai tio triend
ele def fatifgudánd uso pascalo. sito in ionim9nto di IIanfredonia
alla contra la Ramatola o Conte della estetizione di ettare 470,58,.4
ýan a oarift9, veranrà 1 o catene 6 di misura locale.

SI RENDE NOTO
che alle ore 11 del giorno 7 eprile 19 8 nella segreteria della
Casa San a suddetta. innenzi al prestd•nte delPIstituto od a ohl

per lui.¾vrà lúnto un uitmo esperimentodasta per la definitiva
agg ud cozione delfaYfitto in parola, in base al prezzo di hre
5 ,074,50 cu! v•nr e eleva*o quel.o di aggiudicazione provvisoria
in forza delPaume to sopradotto.
L'incanto seguirA alle, o and zioni di cui al p imo avviso d'asta

del gorno 31 gennato 1923 com avvertenze ehe sarA accettata
qualung te gffpria in aumento al prezzo di base come sopra, e
che i difetto di cmeorraiti, Paffit'o del pascolo suechato. ri-
marrà d-fibittva nente agg udicato alla persona sull'olerta della
qual a verrà r:aperto l'incanto.

Sulmona, 19 marzo 1920.
11 res'dente

Tiibassi.
Il segretario

C. Glammarco.
22002 - A pagamento.

Cogo leale del Genio civile
PROVINCTA DI TORINO

Avviso

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI AREZZO
La Ditta Artu-o Ghezzi di Pergino ha, in data 25 novemb-e 1922

preme tato domanda pe- derivazione di 1,36 moduli d'acqua dal
torrente Ambra in comu9e di Buoine, localítà Fosso delle V!gne
e rest tuzione in comune di Bucine localltå A"giana per irriga-
z°one e pioduzione di forza motrice.

Arezzo, 6 marzo 1925.
L'ingegnere capo *
G. Tomamsini.

10100 - A pagamento

AVVISO

Uincio del Genio civile di Porto Hamizio
La Ditta avv. Reimondo R°ccardo e ingegnert Caneva i G. B. e

Sin!baldi' Ma io ha p-esenta'o una dornarida in data 15 gennaio
1924 per derivazione dal tor ento Argenfina a scopo irriguo,mo-
duli t.00 d'acqua con presa n co rispondenza della centraleNegri
in territorio del co'nuni di Tagg a, ed utihzzas one in territorio
dei comuni di Taggia Bassana. S. Remo e Coldirodi.

Porte Maurizio, 6 marzo 1923.

L'ingegnere reggente
Bertotti.

10028 - A pagamento

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI 03IETI
A VV I SO

La D tta Rieeinti N!cola. D'Astorto Concetta. Pi-mant Valent'no,
Centefanti Cataldo Cantofante Angelosante, ecc., di G ultano Tea·
tino. ha presentato istann in data 9 febbraio 1923 per otten're
la concessione di poter deripre dal to renta i e-de (affluente del
torrente La nni) in Comune di Giuliano Teatino la portata oo-
cöi-rente per la lerigas one di'ott. 7,51 di terreno.

Chieti, 8 marzo 1923.

L'ingegnere capo
L. Aliqu6.

10646 - A pagamento. ?

R. UfRoio del Genio civile
DI BELLUNO

AVVIS O

La Ditta Venellio Mattia Vittorio Tu Pietro ha presentato il 20
novembre 1922 domanda di derivazione o scopo indústriale dal
torrente Da Mare di m adaÍf 0,4 d'aoqua con presa e restituzione
nel comune di Aaronzo.

Bellano, tã marzo 1923.

L'ingegnere dirigente
A. Praloran.

12005 - A pagamento

Ufficio di Torino ÛËÎ0ÎO 401 GOBÎO CIVIIe di Campobasso
L'ingegnere capo del Genio civile di Tortno
Visti gli ärticoli 9 e 33 del doereto Reale 9 ottobre 1919, nu-

mero 2161, sulle derhazione di acque pubbliche:
RENDE NOTO

che il Co•nuue di Cavour in data 29 marzo 1922, ha presentato
dornanda dlilconoscimento per uso anlico di derivazionikolle
Beslere doinunali di irrigadone A rale Prasocca. Crist na, Paschere
e Abbadfa. in hi data 17 dice nbre 1922, ha ¡ii•esentato do:àanda
di sanatoria per variation! introdotte nella presa delle Bealere
Abbad ee Pasahere; derivant:si dal rio Marone.

Analogo'aiviáö'sarå pubblicito nel Foglio annanzi legali della
provincia 'di Tor no.

Torino. 12 nia zõ 1925.
L'ingegnere capo

12802 - A pagamento. Logora

AVVISO

La Ditta Enrico De Capo fu Giambattista, da Campatasso, ha
in data 6 agosto 1920-21 ottobre 192è, presentato donienda por
derleazioae di 40 me luli d'acqua dal fiume Biforno, in comune
di Basso, con restituzione in comune di Oratino.
La D:tta ha claiesto di potere ottenere a tutto suo rischio e

per.colo la concessione, soitanto in via presaria, Eno a quando
cioð non sarà attuata la pia grande utilizzazione del detto co-so
d'acqua domandata g å da alt e Ditte, le cui istanze sono in istrut-
toria e con le quali quella della cenaata Ditta 6 incompatibile.

Campobasso, 14 marzo 1925.

L1agegnero capo
N. Fago.

11896 - A paammenen.
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UMolo speciale acque pubblichO lità Spina, comune di Iesi, potrà variare fino ad un massimo
eguale e non superiore a mod. 40 risultando la quantità tiiedii

Numero 14430 pari a moduli 26,66.
VITTORIO EMANUELE III L'acqua verrà utilizzata a scopo di produzionä di forsk mo-

per grazia di Dio e volonta della Nazione trice. Articoli 2, 8, 4, ð, 6, e 7.

fle dTtalia Omissis.

Vista la istanza 1. giugno 1920 della Ditta Francesco Man- Art. 8.

cini di Iesi corredata da progetto in data maggio 1920 a Arma Garansie da osservare.

delPingegnere E. Galeazzi intesa ad ottenere la concessione di Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e man-

derivare dal ûume Esino in contrada Spina, del comune di Iesi tenute tutte le opere neasiarie sia per attraversamenti di strade,
(Ancona) mediante diga a valle del ponte ,Pio e cori restituzione canali, scoli e simili, sia per la difesa della proprief e del buon
nello atéeso corso d'acqua, moduli 26.66 di acqua per produrre regime del nume Esino in diperidenka della concessa oýivazione
median.te un salto di metri 10 la potenza nominale di HP 856 stante se il bisogno delle dette opere si riconosca prima di Imzlare
circa da impiegare nella cartiera di proprietà della stessa Ditta i lavori, quanto se venga accertato in seguito.
in Iesi; A tutela poi dellä pescosità del fiume Esino cÍo rà provve-

Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi delle norme le- dersi alla collocazione di una griglia a tnaglie molto atte, imme-
gislative e regolamentari in vigore sulle derivazioni di acque

diatamente a monte delle parahoie dell'edificio derivatore in modo
pubbliche, istiruttoria che non ha dato luogo ad opposizioni; da impedire il passaggio del novellame.

Visto il disciplinare sottoscritto dal sig. Francesed Mancini La Ditta concessionaria dovra inoltre collocare nell'edificio
fu Mariano in data 27 aprile 1922 presso l'Uffidio del Genio Ci- di presa un caposaldo costguito da una lastrina di marmo sulla
vile di Ancona, repertorio n. 123 contenente gli obblighi e le con- quale sia un incisione corrispondente alla quota d I ciglio della
dizioni cui deve essere vincolata la concessione; diga fissa.

Su cónforme parere del Consiglio Superiore delle acque reso
Áltri capisaldi simili o costituiti da pilastrint collegati al

in adunanza del 17 marzo 1921; primo, verranno collocati lungo il canale di scarico e lungo quello
Visti il Regio Decreto Legge a ottobre 1919 n. 2161, ed il Re- di carico in modo da potere riferire in ogni tempo il liyello del.

golaniento aliprovato con Decreto Reale 14 agosto 1920, n. 128ð,
sulle derivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche; Infine la Ditta dovrà provvedere all'impianto di un pluvio-

Su proposta del Ministro Segretario di Stato per i Lairori grafo, ed avrà l'obbligo di comunicare i diagrammi alla sezione
Pubblici di concerto col Ministro Segretario di Stato per le per il servizio idrografico di Bologna.
Finanze- abbiamo decretato e decretiamo: Xrticoli 9, 10, 11, 12 e 13, omissia.

Art. 1. Art. 14.

Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Francesco Man- Richiamo a leggi e regolamenti.
4

cini di Iesi di derivare dal fiume Esino in contrada Spina del Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare la
Comune di Iesi (Ancona) mediante diga a valle del ponte Pio I)itta concessionaria à tenuta alla piena ed esatta esaprvanza di
e con restituzione nello stesso corso d'acqua, 3 km. circa a valle tutte le disposizioni del Regio Decreto Legge 9 ottobre 1919, nu-
del sito di piesa, di fronte all'abitato di Iesi, moduli 26,66 in mero 2161 e del Regolamento approvato con Decreto Reale 14 ago-
media d'acqua da utilizzarsi con un salto di metri 10 per pro-

sto 1920 n. 1285 per le derivazioni di acque pubbliege nonchè di
durre la potenza nominale di HP 355,41 da trasformare in ener- tutte le disposizioni legislative e Regolamentari concernenti il
gia elettrica a scopo industriale. bixon regime delle acque pubbliche, l'agricoltura, la pesoicoltura,

Art. 2. l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica.
La neeksione à accordata per anni 60 successivi e continui Art. 15.

decorrenti dallá dáta del presente Decreto, subordinatamente al. Domicilio legale per ogni efeito -di legge.
l'osservanza delle condizioni con nute nel citato disciplinare I;a Ditta concessionaria elegge il proprio domicilio in Iesí.
27 aprile 1622 e verso il pagament del canone annuo di 1.066,23 Copia conforme,
lire (Lire 3011a seassntasèf e cent. ventitrè). L'ingegnere Capo

Art. 3. R. Forquet.
L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato Séo2. - A pagamento.

al capitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel co11eute
eseroisio finanziario, e ai capitoli corrispondenti per gli esercisi N. 15468.

futuri. OFFICIO SPECIALE DÈLLË ACQUË PUËBËICËE
Ihn^ostre Mitiistro proponente è incai·iásto dèllá easeùsfone IL MINISTRO SEGRETAllIO DI STATOdei pkeiente Deerefo· PEI LAVORI PUBBLICI
Roma, addi 28 dicembre 1922.

VÏT'f0RÍO EMANIiELE.
CARNAZ2A.
Da STEIANI.

RBgistfato allä Corte dei Conti, addì 18 gennaio 19$3, Reg.
n. 1, Làìori Pilbblici, foglio 391, armato Consa:

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE DI ANCONA
Discipliziare contenente gli obblighi e le condizioni cuindo-

vrà essere vincolata la concessione della derivazione d'adqua dal
flúme rEsinb chiesta dalla Ditta Frà¾enco Maricibi con istunga
1. giugno 1920.

Vista la istanza 18 ottobre 1920 della Dittä Ing.jigiro
seini, per sè e fratelli, corredatal da progetto di. part, data a

Arma del richieëente Irig. Piieini infesa ad ottonere la conces-
sione di variare il punto di scafic$ della derivazione d'acqua
dal torrente Capriglia in servizio del molino detto didorti in
Comune di Pievetorina (Macerafa) riconosciuta con D. Prefet-
tizio 19 maggio 1918, n. 7940, a favore della Ditta Piscini Angelo
e fratelli fu Vincenzo;

Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi delle dispo-
sizioni vigenti in materia di derivazioni e utilizzazioni di gcque
pubbliche, durante la quale non sono state presentate opposi-

Akt. 1. ' ston1;
Quk¾ta' ed «¥o d'équa du JMene. Rifenuto che il progett d Ìl'Ïng

.

PÏscini prevede la rettifi-
La quantità di acqua da detivûú dal Säinäihihe fü'looë oazione deÌ trafto di alveo deÌ torrente nel quale avviene 14
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restitusionir della' deriràsione sopraindicata e che nulla osta a

tale rettificazione; -

Visto il disciplinare sottosoritto dal signor Ing. Pietro Pi
seini lier så e fratelli in data 11 agõeto 1929 presso l'Uilicio del
Genio Civile di Macerata, Rep.. N. 47ð, contenente gli obblighi
e le condizioni cui dev'essere vincolata la concessione;

Su conforme parere del Comitato permanente del Consiglio
Superiore delle Acque reso in adunanza del 28 marzo 1592;
Yisti il R. decreto legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il Rego

mento approvak con D. B. 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deri
vazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche e il Testo Unico di

leggè 25 'luglio 1904, n. 623, sulle opere idrauliche delle diverse

oategorie;, - Í
Di ooneerto col Ministero delle Finanze;

DEORETA:
Art. 1. - Salvi i diritti dei terzi, è autorizzata la Ditta Ing.

PietroTiscini fu Vincenzo -per sa e fratelli, di rettificare il

corso, del torrente Capriglia in localita Casavecchia del Comune
di Pievetorina (Maderatà) e di spostare a valle il punto di resti-
tuzion dã11e acque azionanti il molino detto di Sorti di pro-
prietà della. Ditta medesima, in conformità del progetto 18 ot-

tobre 1920, allegato alla domanda di concessione, e alle condi-
zioni contenute nel citato disciplinare 11 agosto 1922.

I?Ingegnere Capo del Genio Civile di Macerata è incari-
cato dell'qeeusione del presente decreto.

' Roma. O gennaio 1928.

Il Ministro
CARNAZZA.

.ttegistrato alla Corte dei Conti addi o febbraio 1928, Reg. 3
Lavori Pubblici, Fogl. 1000.

f.to: Coor.
ESTRATTO DEL DISOIPLINARE.

Rep N. 475 - Disciplinare contenente gli obblighi e le

condizioni, ecc., ecc.

Omissis.
Art. 8.

Manutensione delle opere. - Saranno a carico della Ditta
concessionaria tutte le opore necessarie alla manutenzione dei
lavori dati in concessione per la durata di anni 5 a partire dalla
data del collaudo. Saranno altreal a suo carico tutte le difese
delle sponde del torrente e qualora si verificassero corrosioni la
Ditta dovrà ripararle con opere aderenti, in verde od in gab-
bioni di filo di ferro zincato. Sark obbligata la Ditta ad eseguire
tutti quei lavori che si rendessero necessari in dipendenza del
l'accordata concessione, tanto se il,bisogno si riconosca prima
d'iniziare le opere, quanto se venga accertato in seguito, anche
dopo eseguito il collaudo.

Macerata, 11 agosto 1922.

Registrato a Macerata il 3 marzo 1923, al N. 1246, Mod. 2,
Vol. 114.

Macerata, 3 marzo 1923.

L'ingegnere capo
CARLO STATUTI.

9961 - A pagamento.

UfRoio speciale acque pubbliche
Num. 246

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Ÿista l'istanza 1. ottobre 1921 del Comune di Faenza, corre-
data da disegni con la quale il predetto Comune, utente di una
derivisióne in sinistra del Lamone per l'alimentazione del Ca-
nale Grande del Canale Naviglio Zanelli a scopo di forza mo-

trice ed irrigazione, derivaziong per la quale è in corso d'istrut-

toria regolare domanda di riconoscimento a sensi di legge -
ha chiesto la facoltà di portare l'ineile del canale derivatorio
50 nietri pià a monte dell'attuale, sensa apportare peraltro va-

riante alenna alle opere di presa e di addasione as11'utensay
asistente¡
Visti gli atti dell'i6truŠŠOria esperita nei riguardi della cen-

mata istansa, nel corso della quale e all'intento di ovviare all'in-
onveniente della ripetuta ostruzione della. bocca del canale
Jerivatorio per i continui depositi accumulatisi durante le piene
a predetta Amministrazione à stata, dietro propria richiesta,
autorizzata provvisoriamente dal Genio Civile di Ravenna ad
attuare le opere di spostamento dell'ineile del canale derivatorio
sopra indicato, sotto l'osservanza delle condizioni e prescrizioni
di cui al disciplinare provvisorio 14 ottobre 1921;

Considerato che lo spostamento dall'ineile, situato dal co-
mune richiedente non può na deve importare alcuna conseguenza
sulle decisioni circa l'eventuale riconoscimento per antico uso

delle acque derivate dal Comune stesso in sinistra del Lamone;
Visto il rapporto n. 314 del 28 gennaio 1922 del Genio Civile

di Ravenna;
Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque *

(Comitato Permanente) reso con voto n. 126 del 7 marzo 1922;
Di concerto col Ministro delle Finanze ;

DECRETA:
Il Comune di Éaenza è autorissato ad eseguire le opere atti-

nenti allo spostamento dell'ineile del canale derivatorio in sini-
stra del fiume Lamone, portando l'incile stesso 50 metri piil a
monte, onde migliorare il regime idrico della derivazione dal pre-
detto Lamone, esercitata dal Comune stesso per l'alimentazione
del

.
Canale Grande e del Canale Naviglio Zanelli.
L'autorizzazione all'attuazione delle opere di spostamento di

cui sopra viene accordata all'espressa condizione che non vengano
in alcun modo alterate la natura e le caratteristiche dell'utenza
di che trattasi, per la quale è in corso separata procedura di
riconoscimento.

L'ingegnere Capo del Genio Civile di Ravenna è incaricato
dell'esecuzione del presente Decreto.

Ravenna, 23 gennaio 1923.

Il Ministro
F.to: Carnassa

Reg. alla Corte dei Conti, addi 2 febbraio 1688. Reg. 8 Lav.
Pubbl. Fogl. 291.

Per copia conforme.
p. Il Direttore Capo Divisione

F.to: A. Alajmo. -

9968. - A pagamento.

PREFETTURA DI SALERNO
Divisione I - Contratti

· AVVISO D'ASTA

Si rende noto che il giorno 7 aprile p. v., alle ore 9, in una
sala di questa Prefettura, dinanzi all'Ill.mo sig. prefetto od a ohi
par esso, si addiverrà ad un primo esperimento di asta per la
vendita del
tagIio di mille piante di abete delle località « Fossa Rotonda > e

< Fossa del Ceraso > della foresta < Motola > del comune di
Tegiano.

La vendita si fara giusta 11 verbale di martellata della R. Ispe-
sione forestale di Salerno in data 1* settembre u s. e del rela-
tivo capitolato approvato con deliberazione del 5 novembre u. s.

in aumeafo del prezzo di base di L. 42.932,70.
L'asta sara tenuta col metodo della candela vergine o secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilitå dello Stato
i maggio 1885, n. 3074.
La vendita avra luogo a corpo e non a misura ed in un sol

lotto.
Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 100 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in eni all'incanto pren-
dano parte almeno due conoorrenti.
Ogni aspiraato per ossere ammesso dovrà depositare, in muno-
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rario od in obbligastoni dello Stato, pressä la tesoreria provin-
ciale, a titolo di cauzione provvisoria, 11 decimo della somma
sopraindicata e presentare I segueati documenti:

1. Domanda al prefetto su catta da L. 1,20
2. Certißcato di buona condotta.
8. Ceroficato penale.
4. Certificato d'identità personale, da presentarsi a richiesta

del sottoscritto.
6. Attestazione d'idoneitA rilasciata dall'Ispettorato forestale

o dalla Camera di commercio, comprovante oho il concorrónte 6
commerciante di legname.
I documenti di cui ai on. 2 e 3 devono essere di data non an-
teriore a 4 mesi.
L'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudicazione o al più

tardi entro tre giorni dalla medesima presentare 11 certificato di
deposito presso la Cassa di depositi e prestiti di una cauzione
pari al decimo del prezzo di aggiudica nonchè un fideinssore
ed un approbatore ed assoggettarsi alle disposizioni tutte del

capitolato visibile in questa Prefettura (ufficio contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in tre

rate u4xall giusto l'art. 12 del capitolato predetto.
Per 11 taglio o sgombro sono assegnati mesi 24 dalla licenza di

taglio.
Eatto le spese d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a ca-

rico dell'acquirente il quale verserà, le somma di L. 2600 salvo,
oc•sorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della Pre-
Iettura.
Tanto 11 verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

orgoo saranno impegnativi per l'aggiudicazione all'atto della loro
sottoscrizione.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
di aggladica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
avviso oppure non provveda per la nornina di garante idoneo,
:arå senta bisogno di speciale dif6da, dichiarato decaduto dallo

appalto con perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre-
findizio degli_ altri provvedimenti per 11 rinnovamento dell'in-
canto in suo danno.
Il p-esidente dell'asta si riserva piena facoltå di "escandere
chiungue del concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i
motivi.

Salerno, 15 marzo 1923.

Il consigliere aggiunto delegato al contratti
Alberto Arcamone.

12025|- A oredito.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

sta, ovvero consegnandolo, personalments o Acèndolo consegaare
a tutto'il giorno che precede quello dell'asta medesima

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo inoanto e si fara
luogo al deliberamento quando anche non vi sia che un solo
offerento.

L'impresa resta vincolata all'osservansa della cartella d'o-
neri.17 febbraio 16ea predisposta dal Ministero delle Poste e

dei Telegrafi.
Il contratto avra principio dal 1 luglio 1923 e durera sino

al 30 giugno 1926.

Per essere ammesso alPasta ogni concorrente avrà l'obbligo
di produrre all'Ufficio di Prefettura entro il giorzio piebedente
a quello fissato per l'esperimento i seguenti docunienti:

1. Certificato penale di data recente; I

2. Certificato di buona condotta morale rilasciato in data
non anteriore a mesi quattro dal giorno stabilito per l'appalto
dall'Autorità Municipale del luogo di domicilio del concorrente;

3. Attestato rilasciato da una Prefettura o Sottoprefet-
fura dal quale risulti che il concorrente possiede, seLondo la
pubblica notorietà, la pratica ed i mezzi necessari per ben con-

durre l'impresa.
Per essere poi ammessi a far oferta i concorrenti dovranno

presentare il certificato di aver versato in una Cassa di Teso-
reria Provinciale la somma di L. 1980 (lire millenovecentoot-
tanta) per la cauzione provvisoria. Si avverto che non aaranno

accettate offerte quando il deposito siä fatto in altro modo
A tutti coloro che avranno presentate oferte senza essere risul-
tati aggiudicatari verra rilasciata una dichiarazione di svin-
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.

A coloro invece che avessero fatto un deposito senza ren-

dersi poi òferenti, verrà, solo rilasciato un certificato dichia.
rante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.

La cauzion definitiva à fissata in L. 4500 (lire quatGomila-
cinquecento).
Il deliberatario dovra entro otto giorni dall'aggiudicazione

prestarsi alla stipulazione del relativo contratto.
La cartella d'oneri è visibile nella Segreteria della Prefet·

tura nei giorni e nelle ore di ufficio.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di Registro sa-

ranno a carico dell'appaltatore.
Ravenna, 6 marzo 1023.

Il Cons. Aggiunto delegato ai contratti
BELTRAME.

10412. -- A credito.

Avviso per appalto DIREZIONE CENTRALE ,AUTOHOBILISTICA
ad umco esperimento di asta

2 CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
Nel giorno 9 aprile alle ore 10 nelg'ufficio di questa Prefet-

tura avanti il sig. Prefetto od a chi þer esso si addiverra al-

Pincanto a deliberamento definitivo per l'appalto del trasporto:
1. Dei dispacci delle valigie e dei sacchi contenenti cor-

rispondenza ordinaria, provviste, raccomandate, assicurate e

gruppi con valore dichiarato, nonchò di ogni altro oggetto con-

segnato dalla Amministrazione Postale.
2. Dei pacchi postali ordinari, di quelli con dichiarazio-

ne di valore, con o senza assegno, senza limitazione di numero
sciolti o rinchiusi in sacchi o paniere, di qualsiasi peso ca-

dano, tanto originari dall'interno del Regno, quanto prove•
nienti dall'Estero, nonchè dei recipienti vuoti in uso pel ser-
vizio dei pacchi stessi per l'annua somma di L. 19.800 (lire di-

ciannovemilaottocento) soggetto a ribasso d'Asta.
L'Asta avrà luogo a termine dell'art. 87 lett. A e 90, ð• e 66

capoverso del Regolamento di Contabilità Generale 4 maggio
1886 n. 3074, mediante cioè offerte segrete in carta da bollo da
L. 2.40 da presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sug-

gellato, all'Autorità ehe presiederà l'asta por messo della po·

Avviso sP asta
a termine abbrovinto di giorni 10

con deliberamento definitivo nella prima seduta

Si rende noto che questa Direzione 11 giorno 31 marzo 1923,
alle oro 10, nel locali al 1 piano di Viale Pansacchi n. >A, in
Bologna (ala destra del Fabbricato del Pirotecnico), con l'inter-
vento, nell°interesse della finanEa dello Stato, di un agente del-
l'Amministrazione demaniale, proord •ra alla vendita per ista pub-
blica ad offerte segrete del seguente materiale esistente presso
11 Laboratorio riparazioni insti della D. C. Auto - Bologna, fuori
Porta San Felice.

INDICAZIONE DEL MATERIALE
Lotto 1.

Fusti di ferro amerl:ano (fuori uso) da kg. 21, quantita peso
lordo n. 4283.

Prezzo medio L. 5,75.
Importo parziale L. 24 627,25.
Importo per il lotto L. 21.627,25.
Canzione richiesta L 6000.
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Lotto a
PasO di terro americano (fuorl uso) da Ag. 27, quantita

lordo a. 4288.
Presso medio L. 5,95.
Importo parziale L. 24.627.25.
Importo per 11 lotto L. 24.627,25.
Causione richiesta L. 5000.

Lotto 8.
Pasti di terro americano (fuori uso) da 26. 27, quantitå

lorda n. 4284.

ratore,non potrà rappresentare, a6 $rmare, pel nome di più di

peso nii concorrente:
I däncorrenti potrinne far perWàife I Ì ö dÑerte, if pi dà

chiuso e sigillato, per mesad della pasti ò obâsagáikle penddil
mente o farle consegnare all'Ufficio áppaltanta anche niijloèni
clie precedono quello fissato per fastä.
Non si terra alena conto delle oiterte, se ädà dafdhno pfósén-

tate o non giungeranno all'Ufficio appältänte þrimaÄell'ipërtira
peso delfincanto, e se non risulterà che i concorenti ibblañò fútto

il prescritto deyésito di cui Appresso e pŸesent'aiitik rleeväta del
Prezzo medio L. 5.75. meddaimo.
Importo parsiale L. 24 633. Le orterte potranno anche essere presentate sind alŸõ¾irfla ¿ti
Importo per 11 lotto L. 24.633 per fasta ed anche seduta stante. purch6 non sia indoral do
Cansione richiesta L. 5000. cinta l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.

Lotto 4. Le dichiarazioni di comando possono soltanto fatsi ed iocet-

Pasti di ferro americano (fuori uso) da kg. 27, quantità peso tarsi nellá seduta stessa primi della chiusura dei prócesso ver-
lordo n. 4285. bale.

Prezzo medio L 6,76. Gli intervenuti non saranno ammessi a concorrere alPastá se

Importo parziale L. 24.638,75 prima non avranno fatto il deposito sopraindicato da effettuarst

Importo per il lotto L. 24.638,76. presso la Sezione di Tesoreria di Bologna, Trieste, Elano, T• rino.

Canxione richiesta L. 6000 Talexomma dovrà essere in mqueta corrente od in titoli al por-
I otto 6. tatore di rendita pubblica dello Statd, o garántiti dallo Stato,

Fusti di ferro americano (mediocri) da kg. 27, quantità peso
al valoro diBorsa del giorno antecedentea quello in cui si ft11

lordo n. 2564. de
i esione centrale automobilistica non accetta deposlti can

Ibmep o a ialL I 7.691 60.
covuto dei depositi fatti nelle suddette Sezioni di tesoreriaImporta per 11 lotto L 17 691,60 prosinciale possono essere presentate alla profata Direzione dalleCanzione richiesta L 3600.

ore 10 alle 12 di tutti i giorni non festivi precedenti a quello
Lotto 6. dell'incanto fino a che non siâ suonata l'ora stabilita per l'a-

Stagnoni> or carburo sensa coperchio, quantità peso lordo n.745 pertura dell'asta.
Prezzo medio L 0,4 Si avverte, che a tutti coloro che avranno presentate le offerte
Importo. parziale I. 885,25• sensa essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente fatte

Stagnoni em carbmo (fuori uso), quantitA peso lordo n. 1252· dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
PrOBBo,medio L 0,25 A coloro, invece che avessero fattoil deposito inTesoreria, sensa
Importo pardale L 318· rendersi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che
Importo per 11 lotto L. 648,25· segui Pasta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde se
Cansione richiesta L 1ð0• ne valgano per fare a loro cura le pratiche di svinedlo.
I materiali componenti 11 suddetto lotto sono visibili al pub Il deliberatario dovrå eseguire il pagamento totale del valore in

blico presso la località suindicata e le spoeiali condizioni divon' contanti presso la D. C. Auto in Bologna entro giorni 6 dall'or-
dita sono descritte dal Capitolato d'oneri ostensibili al pubblico dine di ritirare il materiale, e dovrà completare il ritiro del ma-
presso questa Direzione e presso l'Ente consegnatarlo• teriale entro 10 giorni dalla data dell'ordine predetto.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in Qualora non 11 ritiri entro tale termine, qualunque mancanza

questo primo e unico incanto e se¿nirà lotto per lotto a favore od inconveniente sarà a di lui rischio e pericolo oltre alle pena-*
del concorente, quando anche non ve ne sia che uno solo, clie tità di cui al Capitolato d'oneri. E qualora il pagamento non
avrA presentato la migliore offerta in aumento al prezzo come avvenga nei modi sopra Indicati l'Amministrazione prócederk a
sopra stabilito per basedell'incanto, purché superiore ai limiti nuovo incanto a di lui spese, rischi e pericoli.stabiliti nella scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà La vendita ò vincolata, inoltre, a tutte le altre condizioni sta-

aµ¾rta dopo che saranno state esaminate tutte le olierte pre~ bilite nelCapitolato d'oneri, visibile in Bologna presso la Dires. Cen-
trale Automobilistica e presso l'Ento consegnatario del materialeGlis aspiranti alPiacanto dovranno presentare le loro offerte,

por uno o più lotti, scritte su carta filigranata col bollo ordinario inLeenditae come sop de oe di bollo e quelle di stampa e pub-da L. 2,40, armate ed in piego chiuso. blicazione degli avvisi, i dliitti di Segreteria ed ogni altra speaaLa somma offerta dovrà essere chiaramente espressa in lettere relåtiva all'incanto e alla stipulazione dei contratti sai•anno a
e in ragione di un tanto per cento sull'importo complessivo e earico del deliberatario,
ogni lotto. Dette spese dovranno essere versate dal deliberatario alfatto
Qualora.fosse scritto anche in citro e risultasse discrepanza della Brma del contratte
fra Ja ysomma in cifra e quella:in lettere si riterrà vauda quest al Bologna, marzo 1928.
tima. Il relatore del 2° Consiglio d'AmministrazioneSaranno dichiarate nulle, seduta stante, dalFAntorità ches pre- E. Cin uiniaiede all'asta, le offerte che non portano la indicazione delPan'" 11936 - A credito.
mento.in tutter lettere, quelle che non siano. munite della Brma
o che contengono riserve e condizioni, quelle scritto in lingua MiniBÝ,9TO delle fina.nse
diversa dall'Italiana e dalla Francese e quelle, inBne; fatte. per ---

telegrafo o telefono. DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDOSTRIALI

Le offerte scri to su carta non conforme alle disposizioni della
legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel
rapporti*delPasta, ma saranno denansiste alPAutörliAdompoté.nte
per Fapplicazione della relativa contravvenzione.
Le ofterte sottosoritte da coloro che hanno mandato di proenta,

non'lianao valore, se i marutatari nða estoiscono in' or1¾e,
ed in.copia autention, fatto di proours ageoislo. Òn üblo psbon-

Intendenza di finanza di Venezia
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto, per Pappallo della rivendita di generi di pri-
vativa n. 1 nel comune di Cavasaccherina, via Trento

SI RENDE NOTO
che ad Biorno 14 aprue 1928, aue ore 10, in una sala della sud-
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detta Intendenza di finanza, sarà tenuta l'asta ad offerto segrete, MINIS'‡,Egg DELLE IINANZE
' p e od a en å 1 oo a ma de l' 7 del R. ào. DIRE EIGENByI DEl MONOPÒLI INDUSTRIA(.I

creto 10 d cem're 1922, n. 1650, e con le to 'malità stabilite d intendenza di finanza in Veneziaregolamento sulla co atabilità generale dello Stato. ----

Le cond zioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di AVVISO DI CONCORSO
onori ostensibile p esso l'Intendenza e l'ufficio di vendita di per il conferimento della rivendita di generi di monopolio
Ba-ano, dove le rivendita dov A effettuare Pacqui o del generi np. 88 Cavarzere - 3 Musile -, 7 Grisolera - 4 Possalta
di privativa. 41 Portogrnåro - 9 3. Michele al Tagl amento - 5 Mirano
L'appÃto sarà aggiudicato definitivamente a colui che avrà fatto - 14 Cayary 27 Chipggia

la migliore efterta di aumento per ogni cento lire di canone le È aperto il contorso per il dònferimento delle suindicate ri-gale, purche l'offerta stessa sia almeno uguale alPimporto minimo vengite a norma del R, gecreto 16 dieembio 1922, n. 1650.di aumento Basato dalla sa heda segreta dell'Amministrazione• Le rivepdite sono assegnate alla categorÌa seconda ed al con-•Il redd to 19•do della ivendita sullo sme-cio del tabacchi nel" corso possono parÏecipare:l'esercizio Snanziario 1921-922 fu di L. 13.885, e quindi il canone 1 le vedoyo e gli orfani dei militari che godano della pen-legale dovuto annualmente allo S ato ascende a L. 3151 in oog- sione privilegiata di guerra;fo mità dell'art. 17 del citato R. dec-etot 2* le vedove gli orfani del militart di truppa della Regia
Tale canone reste-a Beso per l'intera durata dell'appalto, salvo guardia di Snanza, del Regio esercito e della Regia marina, degli
all'appaltatore la facolta di chiederne la revisione, qualora, por impieggu civili geltà Stato, morti in ottività di servizio o collo-
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminaisca al- cati a riposo per cause non dipendenti da fatto di guerra, sem-
meno di un quipto. prechè il matrimonio sia stato contratto prima che 11 rhpettivoLa stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione marito o padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di pen-nel caso si verifichi aumento di reddito nel 1:m-te preceden a sione superiore alle L. 1500.
Indicato Le vedove e gli orfani dëi militari di cui al secondo numero,
Colo o chy aspirano al confe imento della rivendita dovran o, morti'in attivifå di servido, ma non per banad dirette e neces-

nel g orno e nell'ora indicati, presentare al funzionado incari. serie del medesimo, spranno ammessi at eencorsi solo quando il
cato di esidero allincanto presso l Intendenza di finansa nuda servisto del rispettivo marito r padre avrebbera questi dato di-
detta in p ego suggollato la loro o:Te ta scritta sit harta di bollo Titto al collocamento a riposo.
da L. 2,40, o confo me al model.o posto in calce al present I.e domando di animissione al concorso vanno compilafe in carta
ayylso, semphco e devono essere prese xtate con i seguenti documenti an-
Le offerto per essere valide dovranno: che'eisi esenti di tassa\di bollo, a questa Intendanza nel termine
1. Esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire perantorio di tm mise dalla data del foglio annunzi legali della

di canone legale. Provineia ove ð inserito il presente avviso.
2. Eskere corredate della ricevuta del deposito di L.2777 (pari Il conferimonfo e a vita ma aara revocato quando venga a man-

al quinto del reddito) eseguito in una tesorer a p ovinciale del care una delle condisioni personali od economiche richieste per
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita l'ammissione el concorso,
pubblica italfine. Il reddito della IVendita nell'anno 1921-922 6 compreso fra le
I titoli e lo obbligazioni suddette saranno calcolati al valoro di L. 1030 e le L 8000. Eas( & esente da eanone fincfrè non ayra

borea del giorno precedente a quello del deposito. superate le L. 3000. Sulla accedenza oltre le L. 8000 il titolare
8. Eise'e corredate : dovrà pagare ello Stato un onnone annuale daliquidarsi in base
a) d4 un documento legale comprovante la capaciià di ob. alle disposizioni dell'art. 17 del 8, decreto 16 dicembre 1922,

bligarsi; a 1650.

b) dol certificato drl casella-lo giudiziale , Contro la decisione della Commissione proy'nciale delegata a

c) da un atto notor:o da cui risulti che l'accorrente non si i dicare sul concorso, & ammesso r:corso al gnistero dell6 8-
trova in alcuno dei casi di incompatibil:tà previsti dagli articoli, ognse in carta da bollo da L. 240 entro il termine di giorni 30 a
117 e Ù$ d golamento 3 agosto Isot, n. 399. decorrory dalla data di notincazione, della decisigne stessa.
Le offerte mancaÃl di tali requisiti, o comunque condtsionate. ,Iloriginaie ricorso dov essere presentato entro il saindicato

o rifere itisi ad olforte di altri concorrenti, si riterranno onie termine alla Intendenza di Snanza predetta e contenere la prova
non presentate; e del pari non potranno essere ammessÑoffe e

ehe esso vomio notineato al concorrenfo prescelto.
per delegazione, quatora non siano mun te di regoÌare ed auien- Questo, a sua volta, há facoltå di presentare le proprie cen-
tico atto di p ocura speciale rilasciato dal mandante. trodeduziopt in carta da hollo da L 2,40 entro il termine di
11 deposipp fatto da cálai che rimar å aggiudicatarlo delPep- giorni 2fdalla data di nottilca del ricorso,

palto sa *trattenuto fino alPatto della stipulazione del contratto - .Le spese per las pubblica jone detPavvisa nella Gazzetta affl-
e ve-samento della causione stab lifa dal capitolato d'oneri. orale del Regno e nel Foglio ennunsi legali della Provincia sa-

f½r i depositÏIoseguiti dagli altri accorrenti all'asta Terra rila- mano a carice del concessiona io,

sciata la dichia azionk di svincolo a tergo della quietansa.
Documenti a corgedo della domandaVenezia,,gmaeso. 1923.

L'intendente 1 decreto di liquidazione d lha penstope;
2 cè tincatp del, casellprio giudistale;

310DULO DELL'OFFERTA 84ceruncato di inesistensa dellexincompatibilith previste dagli
- articoli 117, e:118 del regolament 8 agosto 1930, n. 899;Io apttoscritto mi obbygg ad assumere in appalto, pet 9 anni, , 4• certifloato di sfato vedovil di siato libero e di minorelyseräisio¡delÌa rivendita . . . . . . Verso il pagamento eth, rispottivaneñte po la edove, le oí•fanÑ e gli'orfani;del canone legalo, aumentato di L. . . . . per ogliicento fire, SteektineatÃ llo stato economico e di famiglia del concor-assoggettandom! alle condizioni tutte Essate dall'avviso d'asta i rente e comprofan clati egli è domicillato e residento nelladata . . . . . . . e dal relativo capitolato d'oneri. Provincia da' almeno: un,sano compiuto alla data di pubblica-.

R.sptioscritto stone del presente avviso.
N. N. Venezia, 12 marso 192A

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente¾ L'intendente11989 - N oredito. 11952 'A credito.
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ADOZIONS ADOZIONE Si invita pertanto chiunque Corte del 20 luglio 1922. adotta-
- - abbia interesse contrario, di fare rono la signo,na Brild Augusta

B procuratore sottoscritto Con decreto 10 marzo 1923 la la propria opposizione entro d: ignoto, tigda naturrie ricono-
Rende noto Corte d'appello di Casale. omo- quattro mesi dal go no delle af- sciuta di Brilli Annunzinfa; e or

che Pecc.ma corte di appello di logò Patto 24 febbraio 1923, col fissioni e pubblicazioni del pre- dinò che il cecreto suddetto ve-
Genova con cecreto 22 febbraio quale i coniugi Oneglia Giacomo sente avv so. nisse affisse alla porta esterna
1923provvedendosulricorsodel- Paolo fu Secondo e Tarta.glino L'opposizione dovrà esseere di questa Corte, d<1 tribunale e

POsp:z o dell':nfanzia abbando- Cristina fu Carlo, domicihati a notifiesta a muzzo di ufficiale Municipio locale e fosse inserito
nata del circondar.o di Genova, Roccaverano,.residenti a Mons- g:ndiziario al Min stro segretario nel Foglio annunzi della Pro•
dichtarava fasst luogo, all'ado- co (Principato, adoltarono Tar- di Stato per la giustizia e gli vincia di Firenze e nella Gaa-
zione della minore G:unchint taglino Secanda Virginia Maria, affari di culto. zetta ufficiale del Regno.
Elvesta Virgfnta Mar's di g_enl- d'anni 29; Giacomo, d'anni 28; Milano, 8(marzo 1923. Per estratto confozme all'or!-
tort ignoti nata 'a Genova 11 1 Olga Maria, d'anni 25, fgli di N• L'inca icato ginate per uso di inserzione poi
settembre 1923. da· parte dei co- N e di Tartaglino Maddalena, Enr.co Bolzani. ammiss:ono oi gratuito patrocinio
ningi Canessi Pietro e Costa Ca- residenti a Monaco,meno il Gia- 11393 - A pagamento. dei coniugi Mar.ti come da do-
terma, residenti in Rapallo. - como, che risiede a Torino. rreto succitato.

Genova, 6 marzo 1925. Casale, 12 marzo 1923. (la pubbl?cazione). DI Commissione
M.:Montaldo . syy. Jublin. Si denunzia la dispersione della avv. Santi Nuti.

procuratore. 11391 - A pagamento. cartella n. 58.400 cel Banco di 11982- A credito -Art. 4563 C.
11041 - A pagamento. , Napoli, a de di Napoli, conte. AVVISO

AVVISO nento antic:pazione di L. 9a01 a
...AVVISO favore del sottoscritto su I re 11 cancelliere della Corte d'ap

- Si rende noto t1.000, capitale nommele di n. 2 pello di Catanzaro
Con decretò 21 febbraio 1928 a tutti i cittadini ungheresi dl- buoni, del A soro annuali po - Rende noto

del ministro.jpiardasigilli il sot- moranti in Italia e che hanno tanti i numeri ser.e E-233-125, che la suddetta Corte, con de-
toscritto Filippo Cologna di Lo- degli oggetti sotto sequestro ser.e B-'L24-213• creto 23 genna o 1923, fece luogodovico. nato,a C'tiarieresidente ne: magazzint depositi e presso Le presente pubblicazione egli ell'adozione fatta da F.ore Raf-
in Brescia veniva autorizzato i speditori a Roma di presen- eiretti dell'art. 140 del regola¯ feele fu Saverio e di F.lomena
a far pubblicare, la domanda tars0fino al 2ä di m. c.. col ri- mento del Banco di Napoli, ap- C:mino, nato a Rossono, addi 27
con la qurle chiese di poter spettivo elenco presso la sotto- provato con R. decreto 2 ago- lugl.o 1862, in favore di:
aggiungere al suò cognome Co- scritto R. Legas one d'Ungherio, sto 1908. n. 529. 1. Gui<lo Eugenio Anton o Sal-
logna quello di Deretti. : Roma, via Sesia n. 1, 10 mar. Emiddio C off! di Giuseppe• vetore fu Vincenzo e di Carmela
Si invita pertanto chiunque zo 1923 Cervinera (Avellino)· R:zzufo;

abbia interesse a presentare le Regia Legazione d'Ungheria. 11486 - A pagamento• 2. Guido Salvatore fu Vincenzo
sue oppostzioni nel termine di 11793 - A pagamento· LA CORTE D'APPELLO e di Rizzuto t armela ;
quattro mesit

. ei Palermo 3. Ga do Anton o Saverio fu
Filippo Cologna di Lodovico. CONSÌGLIO NOTARILE prima sezione Vincenzo e d. R zzuto Carmela;

11043 - A pägamento. del aistretto di Saluzzo con del bertzione 22 dicembre 4. Gu do Fuomena Teresa fa
- 1922, omologó l'atto di adozione Vincenro e di) R zzuto Carmela;

AVVISO A termini del prescritto del- fatto innanzt il primo presidente .

A Guido Giuseppe Frencesco
- Particolo 37 della legge sul no della Corte di ap ello a 14 no- u Vincenzo e di Rizzuto Car-

La R. Corte d'appello di Fi- tariato 16 febbraio 1913 ven bre 1922, tro Smarrone Do- meln ;
renze con decreto del di 24 feh- Si ende noto meniëo fu Nunzio eWella Fran- 6. Guido Francesco fu Vincen
brato 1923 ha omologato il ver- che con Regio decreto del 4 feb- cesca di ignoti a favore di questa so e di Rizzufo Carmela ;

bale m data 8 gennaio 1923. col bra o 1923, reg strato alla Corte ultim-. lutti nati e res.den i in Cori-

quale il sig. conte comm. Fede- nei cont. Il :I2 febly aio stesso Si rilascia a richiesta dell'in- gltanoCelebro con atto del 20 no-
rigo Ubaldini Della Cerda 'natö anno 11 cav. Clary Giovanni, no- teressato. vembre 1922. debitamente regi-
a Urbino e domicil:ato a San talo alla residenza di Sampege• Palermo, 23 febbraio 1923.

str to a Catanzaro il giorno 10
Min ato ha zadottato per fglia la venno dispensato dall' esercizio Il cancelliero

success To n. 365.

algnora Maria Caterina Elma del notariato in seguito a sun F. Seminara
Per estratto conforme rila-

Pett di Carlo Gustavo nato a domanda. 10615 - A pagamento
• sciato a richiesta dell'avy. sig

Vonder HeydtpressoSarrebruck Saluzzo, 8 marzð 1928. M chele Varcasia, per essere in
residente in Firenze• Il presidente (1* pubblicaEÎOBO). scrito nella Gazzetta afficiale del

Firenze, 12 marzo 1923· del Cons g lo notarile R. tribunale civile e penale 'Stanzaro, 4 marzo 1928.
avv. Leonida MaitarolL AchiHe Motta. di Chiavarl B cancelliere11347 - A pagamento. 11895 - Gratuito• G. DianoIl tribunale di Chiavari, con 11708 - A pagamento
R CORTE D'APPELLO AVVISO sentenza 23 febbrain 1923, sulla '

di Bologna - istanza del padre, ha dichiarato AVVISO
- Il sottoscritto per incarico dei l'assenza di Merlino Giovanni di

Con atto ricevuto da S. E. 11 signori Zineroni Alessandro fu Fmanuele e di Canata Luigia' Il sottoscriffo er i effefloprimo presidente di questa Corte Paolo, nato in Bergamo il 7 giu- nata nel 1894 a Cogorno, IVi do¯ di legge, rende 'npoio $$. con ded'ap ello il 27 febbraio 1928, gno 18M, residente in Milano, e miciliata. o eto del 10 maixo 1928;1aCorteomo ogato con deliberazione della Zineroni Paolo di Alessandro Chiavari, 4 marzo 1928' di appello di Messina dichiaròCorte medesima in data d'oggi, nato in Besana Brianza, residente avv. E. Leveroni. farsi luogo all'adoz:ono ai Gi-la signora TonioniEdvige fu Gi- in Milano, padre e ilglio, que- 10644 - A pagamento. stnondo Giusep e fu Stefano erolamo e fu Bortolotti France- st'ultimo inscritto nello stato et- di Cacopardo rmela, nato in
sca, nata a Zocca 11 14 febbraio vile coi cognomi di Z:neroni Ca- ESTRATTO Messina il o ottobro1893. da parte1854, residente a Minerbio, ve- sati; - di Velardi Santi fu Giuseppe edova senza prole di Oca Ata- Rende noto: La R. Corte di appello di Fi- fu Teresa Gemelli nato in mies-nosto, ha adottata per flglia ad In ottemperanza al decreto 23 renze (sez one civile), riunita in sina il 15 gennei'o 1872, maritoo i effetto di leg e la signorina febbraio 1923. di S. E. il Guar- Comern di Consial:o. con decreto di Cacopardo Carmela. giusta ana-R ceioli Eugenia, 'ignoti, nata a dasig lli Ministro segretario di 14 novembre 1922 fece luogo al• loga dichiarazione fatta avantiMolinella il 15 novembre 1894 e Stato, che i detti padre e figl o l'adozione di che nel verbele 28 l'illmo s=pnor primo residentedom cil'ata

_

a M•nerbio, nubile, 21neroni. hanno chiesto a S. M.11 settembre IM2, mediante il quale della Corte suodettapin data 3maestra elementare. Re, pel tram:te del Ministero per i con ugi Mariti Nicola fu Vin- gennaio 1923Bologna 12 marzo 1923- la g ust zia e gli affa di culto, cenzo e Marzoli Maria Annun- Messina. 13 marzo 1928.
Il cancelliere la facoltà di sgg'u ere al co- z'ata fu Luigi, emmesel al gra- Avv. Frsncesco CongoG. E nordi. gnome Zineroni, qu di <Ca- fuitopatrociniocondecretodella proc. leg.11.192 - A pagamento, sati a on. Commissione della predetta 11841 - A pagamento.

Tmnino Raisele, gerente. Dario Per zy, direttole. Tipograf1a dello.Mantellate.


